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IL CONGRESSO DELLA LEGA NAZIONALE“ A GORIZIA. 


In ferrovia. 


azione ferroviaria della Meridionale 
iermattina un aspetto dei più 

le 7 e mezzo del mattino 

ivare da tutte le parti i nu- 

sti che si preparavano a 


"i 
L'Istria aveva mandato i suoi migliori, 
quelli che non mancano mai dovunque suoni 
ppollo di una manifestazione nazionale. 
Notiamo alcuni nomi, come ci vengono sug- 
geriti dalla momoria, tra quelli che salt= 
tammo alla staz 
a 
iano, î dep 
toli, il pode 

quello di Git io, l'avv. Fran- 
mi di Pisino, gli avvocati 
Longo, Derin e de Belli di Capodistria, il 
barone ) Darzarini di Albona, il mar- 
l'ing. Pio Gambini di Ca- 
rchese Benedetto Polesini e 
lon di Parenzo, il dott. Bubba 
ta di Pirano, l’avv. Vareton e 
di Pola, ed altri ed al- 
Bembo, il capitano Co- 
-Spinotti, il notaio 

ona, il dott. ‘l'amaro, di- 
il sig. Carlo Martinolich, 
1 Giovine Pensiero, il sig. An- 

i, editora del Ztisveglio, il prof. 
Verteneglio e molti ancora di 
luggo Il nome, Un plebiscito addi- 
she portava-nl Congresso della Lega 
parto dell’intelligonza e del 


e il prof. V 
il dott. Bolv 


stantini, 
dott. Lins di 


e imi partirono col treno 

della mattina, a 25, oltre ‘ai molti che 

erano partiti il giorno innanzi. Fra questi 

e quelli notammo i consiglieri della città 

onorevoli . Artelli nussi, D'Angeli, Spa- 

doni, Bi i, Liebman, Zanzola, 

} Bernardino, Rusconi e 

ibon con una gentile sua figlia. 

izia trovammo; il podestà dott. Pit- 

& nr consorte e il figlio Riccardo, 

il barone Currò, Attilio Hortis, Giussppe 

Caprin, il dott. Coller, l'ing. Garavini. Molti 

s uî partirono col convoglio mat- 

tra i quali una eletta schiera di gio- 

vani, che mettevanomnell'insieme una bella 
nota di yiyacità 

iaggi ò rapido e lieto. fra l'in- 

ili animati discorsi, in mezzo alla: 

a cordialità. Alle varie stazioni 

buon numero di congressisti 

rd unirsi al quantitativo già molto 

i preso le mosse da rie 

ina, Monfalcone, Ronchi, 

il loro contingente di 

mente; passa (dinanzi 

; come una rapida visione, la sta- 

Rubbia ed all'occhio ammirato si 

fa gli ultimi contrafforti delle 

alla ubertosa campagna 

dall’Isonzo, Gorizia, 


più frar 
interm 


era di cerimonieri ac- 

li ospiti e si mette a loro disposi- 

per farli condurre în città. ram, 

ture, rotabili ‘di ogni specie 

gi riempiono rapidamente e portano, in città, 
lungo il ballissimo viale della stazione, una 
spiti, che si riversa nel 

e seguono le iscrizioni 


L'aspetto della città. 


mo colpo d'occhio si vede che è 

Un publico numeroso 

affollandosi specialmente 

. Dinanzi a questo edificio 

troviamo adunate tutte le motabilità gorì- 
ziane. Notiamo il nuovo Podestà avv. Car- 
l'aggiunto sig. Ruggero KQrner, 

numerosi altri consi 

cati, medici, il fiore 

Molte eleganti signore 

îe contribuendo con la 

i dei loro abbiglia- 


{tà troziamo gli amici trentini, già 
ringiamo la mano al Po- 

Giuseppe Canella, all'in: 

artorelli di Rove: ni si- 

Garosa, de Sluca-Matteoni 

Anche il Trentino volle ri- 

vallo con uno slancio di cni 

zati, specialmente in vi- 

ggio, Lo stesso 

sentanti della Dalmazia, 


zione centrale, con. alla 
gio Presidente dott. Piccoli ed 
la mattina per tempo 
giardini d'infanzia della 
di Ponte Isonzo fu 
d ro scolastico, prof. Cu- 
il quale ebbe parole di elogio sull’atti- 
ica della Lega: eloquente docu- 

di intendimenti con cui 

8 lizza il suo programma. 

ardino di Piedimonte, come negli altri 
spezione lasciò ai membri della di- 
rezione centrale la più favorevole impres- 


*|za al di sopra di ogni i 


sione sul modo con cui vengono (tiretti questi 
fiorenti istituti. A Lucinico il Podestà sa 
lutò i direttori nel locale scolastico, r 
entita allocuzione, cui 
dott. Piccoli; anche 
pne del gruppo di Lucinico inter- 
Venne a sUutare Ja direzione centrale. 

Dinanzi al teatto Sociale la folla cresce 
ad ogni istante; una ressa enorme ‘intorno 
ai banchi ove si fanno le iscrizioni delle 
rappresentanze e dei partecipanti al Lan- 
clietto, che crescono ad ogni istante. 

Tutto intorno i rappresentanti delle pro- 
vince si fondono, si mescolano con gli ospi- 
tali goriziani; strette di mano e saluti s'in- 
crociano. da ogni. parte; vecchie amicizie 
vengono rinfiescate, nuove relazioni si strin- 
gono sotto l'influsso di quella calda atmo- 
sfera di simpatia che apre tutti i cuori ed 
anima tutti i volti. E' uno spettacolo indi- 
menticabile di schietta fratellanza, di so- 
vercliiante cordialità; un momento che si 

plpisce profondamente nel pensiero dî 
tutti, un esempio di bella intesa degli animi 
diretti ad un elevato intento: civile. 


Il ricevimento al Municipio, 


Alle undici la folla si avviò verso il pa- 
lazzo municipale, dinanzi al quale pompieri 
e guardie cittadine in grande uniforme. fa- 
cevano il servizio di onore. In un istante si 
riempì la sala maggiore, nella quale era 
raccolto tutto il Consiglio della città, con 
alla testa i duo aggiunti avy. Canetti è sig. 
Kilmer. 

Allorehè entrò il dott. Piccoli, accompa- 
gnato dalla Direzione centrale della Lega, 
il dott. Canetti gli mosse incontro e lo sa- 
Intò con la seguente allocuzione: 

Il primo aggiunto municipale ayy. Canetti. 
che sino alla conferma del Podestà dott. 
Venuti, funge ‘quale rappresentante del Co- 
mune di Gorizia, porge nel modo più af- 
fettùoso il suo saluto ai delegati. 


I discorso dell'avv. Canetti. 
A voi che siete convenuti da tutte le re- 
gioni dell'impero austriaco, nelle quali ri- 
suona il dolce ‘italico idioma, io vado lieto 
di potere porgere in quest'aula in nome 
della città di Gorizia in cordiale saluto, 
L'idea che. vi fece muovere dalle yo- 
stre case, l’idea che qui ci unisce in fra- 
terno accordo è nobile è santa. Noi, italia- 
ni dell'Austria abbiamo non solo il diritto 
ma anche il dovere di affermarci tali sor 
Jlennemente, apertamente, Abbiamo il diritto 
perchè le provide leggi che ci governano 
ce lo accordano. Abbiamo il dovere di far- 
lo; per dimostravé che se siamo pochi di 
numero non siamo perciò una quantità tra- 
scurabile, perchè forti nell’ unione di un 
solo volere, perchò tutelati dalla memoria 
di un passato glorioso, perchè figli e par- 
tecipi di una civiltà che è luce del mondo, 
che non perirà mai. 

Oggi ci unisce qui tutti un pensiero 
nobile ed alto; il più nobile, il più alto, 
21 più sereno di tutti; quelo che si innal- 

partigiana, che 
tutti indistintamente deve unirci, senza 
preoccupazioni di fede religiosa o politica, 
il pensiero della difesa della nostra lingua, 
della considerazione della nostra coltura. 

Siano le discussioni e le deliberazioni 
nostre all'altezza del grande proposito sia- 
no desse coronate da felice successo. 

Con questo augurio do a voi in nome 
della città di Grorizia cordialmente il ben- 
venuto, 


Al discorso, interrotto in vari punti da 
vivissime approvazioni, risponde nobilmente 
l’egregio presidente della Direzione cen» 
trale dott. Piccoli. 


La risposta del dott. Piccoli. 


Tllustrissimo signor aggiunto, onorevoli 
signorì consiglieri municipali. Aserivo & 
grande onore di potervi presentare la dire- 
zione centrale e i direttori e î delegati dei 
numerosi gruppi, onde la Lega Nazionale 
si compone. Delle fostase e lusinghiere ac- 
coglienze, onde ci vediamo fatti segno, 
rendo in loro nome le maggiori grazie e 
porgo un saluto che - tutto mi affida - v 
accoglierete con quell' affetto vivissimo con 
cui ve lo porgiamo, Il saluto di coloro, che, 
sparsi per le nostre terre, un solo intendi 
mento raccoglie e unisco: la diffusione e 
la difesa della loro italianità mediantè la 
scuola, che è quanto dire la legittima espli- 
cazione di tutto quello che il sentimento 
nazionale ha di più alto e di più generoso. 
E voi ben conoscete la importanza di quel 
sentimento se, mercè sua, fu dato ai vostri 
inaggiori di conservare la lingua, ‘anche 
quando ogni altra cosa era stata loro tolta, 
(lippi) e quella che era considerata lin- 
gua dei servi - como serivé  nn:nécento il 
lustratore delle dose vostre, - quando l' al- 
legro spirito di libertà spezzò via la tene- 
bra, potè diventare lingua del paese, indi 
ed esponente sovrana della coscienza nazi 
nale (prolungatissimi battimani). La memo- 

ia di queste nccoglienze, onorevoli signori, 
ci di grande contorto nelle asprezz 
della via cho ancora ne resta a percorrere 
(calorosi applausi = Viva la Lega Nazionale!) 
Dopo questi discorsi che chiudono 


prima parte della solenne giornata, la 


del municipio lentamente si sfolla, e dopo 
le presentazioni, le congratulazioni, le strette 
di mano, la moltitudine si riversa nel 
patico. ambiente del teal le, ‘ove, al 
meriggio, viene tenuto il congi 


Il Congresso. 


L'aspetto del teatro è încante 
ordini «di palchetti, tutto all ii 
gono una fioritura di ©) 
stinte signore, dai più gi 
menti ostivi. Im alonni palchetti si contano 
fino sei a sette signore. Le gentili sori- 
ziane, animate da quel caldo sentimento ili 
amor patrio, onde in ogni occasione sanno 
Tare sì splendido esempio, non sono man- 
cate all'appello. Sono accorse tutto nume- 
tose e compatte. La platea presenta un 
fitto tappeto di teste umane, La folla si 
Pigia. Nell'aere alita l'entusiasmo che ani- 
ma gli ambienti giovanili, là ove l'intento 
Cho riunisce i convenuti è caro al cuore 6 
di per sè stesso, solenne. Numerosissimî i 
delegati. L'Istria e la Dalmazia forniscono, 
un contingente fortissimo; rappresentato dai 
loro cittadini migliori e più benemeriti per 
patriotismo ed amor nazionale. Sul palco» 
scenico lanno preso posto la Direzione cen- 
trale della Lega e la direzione del gruppo 
di Gorizia, signori: dott. Giorgio Piccolî, 
Giuseppe Caprin, avv. D’Angeli, ing Gara. 
vini, dott. Cofler, avv. Sartorelli, avy. Ri 
chetti, avv. Mandel, conte Valentinis,. avy, 
Giordano, Paternolli,  Gollob, Venier, più 
P'avv. Canetti quale rappresentante della 
città di Gorizia. 

Sotto il palcoscenico prendono posto le 
varie rappresentanze dei giornali che costi- 
tuiscono un gruppo abbastanza numerosi 
Sono rappresentati i seguenti giornali 
L'Indipendente, I Piccolo, I Mattino, IL Cor- 
riere di Gorixia, La Patria del Priuli, 
Pagina friulane di Udine, IL_Giov 
stero di Pola, il Dalmata di Zara, L'Alto 
Adige di Trento, L'Istria di Parenzo, La 
Provincia di Capodistria, Le Alpi Giulie di 
Capodistria, Il Zisveglio di “Rovigno, Il 
Corrirre della sera, Il Secolo di Milano, La 
IMustrazione Tlaliana, La Gazzetta di Ve 
nezia, La Gazzetta Piomontese. It Corvierè 
di Napoh, La Tribuna e Il Fanfulla di 
Roma, La Nazione di Firenze ed altri an- 
cora, nonchè l'Ayenzia Stefani, 


I discorso d’inangarazione 
del Presidente, 


Accertata la legale convocazione @ costi- 
tuzione «el Congresso, lo dichiara aperto. 

Per l'autorità politica è intervenuto il 
commissario signor Princig, (vedi discorso 
Piccolo). 

Al congresso sono rappresentati 106 de- 
legati, 41 gruppi, 100 società e corpora- 
zioni, 20 municipi, oltre 20 giornali. 

«Anzi tutto lasciate, 0. signori, che nel 
neme della nostra Lega io vi porga un af- 
fettuoso saluto. Lieto e altero di vedermi 
cricondato in questo momerito dai rappre- 
sentanti della illustre città che ci ospita e 
di tanti altri municipi e’ liberali associ: 
zioni dellò nostre terre, della stampa di 
noi sempre sollecita, e benemerita, dei nu- 
merosi gruppi della nostra Lega. 

Mi sia poi concesso di rendere il dovuto 
omaggio a Voi, cortesi Signori, che non 
contenti di quanto operate, tutto l’anno con 
intelletto di squisita carità per le nostre 
scuole e le nostre feste, siete qui conve- 
nuti a mostrare maggiormente quale sia 
l'operoso affetto che il nostro cuore riscal- 
da per la nostra istituzione. 

La Vostra numerosa presenza mi ricorda, 
o Signori, vivamente le parole con le quali 
Îl podestà di Riva da noi si accomiatò, or 
volge un anno, sul finire del nostro primo 
congresso. Fu l'augurio che ci fosse dato 
di trovarci quest'anno più numerosi e 
più forti. 

E l'augurio dettato dal cuore fu va- 
ticinio. (Applausi). 

Giunti a questa seconda pietra miliare 
della via, che ha da condurci in alto, se 
ci yolgiamo a riguardare il cammino per- 
corso, ben possiamo esserne lieti, imperoe- 
chè ognuno di noi deve ormai sentire che 
per quanto alto ponemmo la meta, passo, 
passo vi ci avvitinammo, Ci si muove - 
come un nostro sommo disse della terra - 
ci si muove, e ciò deve hastare, deve essere 
argomento e conforto a procedere animosi, 
Quando ci ponemmo in cammino sullo scorcio 
del 1891, la nostra Lega si componeva di 
38 gmppi; a Riva ne aveva 66, oggi ne ba 
75. Altri ancora si stanno formando, specie 
nella Dalmazia, e nutro sicura speranza che 
prima di depòrre I’ uffizio mi sarà dato di 
salutare fia noi numerosi gruppi delle pia- 
nure friulane, se è vero che non solo la 
imminenza di un pericolo proprio ha da 
determinare la nostra opera degna di difesa 
nazionale, ma piuttosto il sentimento, solo 
ilegno di un popolo civile, della solidarietà 
fra tutti coloro, che parlano una medesima 
lingua, hanno comuni le forme dello inei- 
vilimento e la coscienza. nazionale unisci 
(Bone, bravo,, entusiastiche orazioni). 


le. I tre 
ino, accol- 


Incominciammo l'opera nostra, forti bensì di|i 


una generosa idea atta a riempire la mente 
aldare il cuore, ma poveri di forze 
eriali. Avevamo ereditato nou molti de- 


e die edifici scolastici non compiuti, 


Luserna nel {ilintino e S. Colombano nel- 
l'Istria, A Riva®dopo un anno 0 poco più, 
tre erano le scnole e tro i giardini 
‘aperti. 

Oggi, di seuole ne abbiamo 6 e di giardini 
D. I giardini in Lucinico, Piedimonte, Pon- 
te Isonzo, Pisino e Trento, le scuole in 
Colmo, Lusema, S. Colombano, S. Oroce. 
S. Domenica e Stridone, questa ultima a- 
perta ieri come un mese fa quella di Col- 
mo, în mezzo. all'entusiasmo indicibile di 
una popolazione festante, che dalla nostra 
scuola attende, a ragione, redenzione intel- 
lettuale e pace. Nè si creda che 1° opera 
nostra non sia stata ritardata da molteplici 
impedimenti. Nè io ricordandolo intendo di 
lagnarmene, perchò e quando instiluimato 
la Lega e quando i0 ne:assunsi la pre 
za, ognuno di noi ben sapeva, che nessuna 
via la quale mena a finì degni dello sforzo 
umario è Sgombra di ostacoli e di spine, 
e non sarebbe stata nemmeno la nostra, 

‘Anzi di queste cresciùte difficoltà - il pen- 
siero sembrerà forse superbo - mi pare si 
possa per mm aspetto compiacersi, che Ja 
maggior asprezza della via fa sentire più 

icina la' vetta, è' la esperienza insegna che 
le opposizioni crescono in rapporto diretto 
con l'aceresciuta efficacia dell’opera che si 
viole combattere. (Bere). 

Badiumo solo che gli ostacoli non ven- 
gano da noî, 

Se mi fosse lecito ricorderei a questo 
guardo alcune parole con le quali assuns 
T' uffizio, che mi avete affidato. Dissi allora 
che per procedere sicuri si ricliiedevano: 
forte discipli: ata pertinacia, entu- 
siasmo non intermittente e di parola, ma 
continuo e di lavoro e sacrificio. 

Oggi quelle condizioni di riuscita di o- 
gni opera generosa e civile, ci occorrono 
più clio mai perehòè molto ci resta a fare. 

Se lo scuole e i provvedimenti attnali ci 
fanno consumare ogni anno, tina somma 
ingerito, quale non dovrà essere la opero- 
sita dei gruppi per raccogliere le somme 
maggiori che occorreranno ove si vogliano 
attuare le ntoye scuole, che sono allo 
studio? 

Nella Dalmazia, Sebenico chiede il soc 
corso degli altri gruppi dalmati per isti- 
tuive una scuola popolare e Zara, con no- 
bilissimo esempio rinuncia alla vagheggia- 
ta scuola di Borgo Irizzo ei suoi denari 
generosamente offre a Sebenico. A Carsano, 

Grison, a Sason si implora da quei tar- 
Tazzanì una scuola italiana come dopo lunga 
siccità una pioggia (vivi applausi) 

A Fratta presso Albona 6 S. Croce sul 
l'altipiano triestino si domanda imperiosa 
mente, quale difesa della scuola popolare 
un giardino d' infanzia. E sopra tutto a 
Duino; la carità del nostro, idioma; l'onore 
nazionale e il più elementare accorgimen» 
to civile c'impongono. d*instituire, senza 
altri indugi e scuola e giardino, d'impe- 
dire la soluzione di continuità, da cui quel 
lembo di terza ‘friulana è minacciata, a 
mantenorvi onorato mercè la scuola l'iclio- 
ma degli avi (battimani frag0r0s) La dire- 
zione non verrà meno all'opera, benchè il 
layoro sia cresciuto in modo di împensie- 
rire, ma l’opera sua non approderebbe, se 
le mancasse il nostro aiuto. 

L'egregio. avv. Mandel, chiamato a sosti- 
tuire il segretario prof. Costa, che trasfe- 
rita altrovo la sua dimora lasciò fra noi 
della sua forte intelligenza è del suo pro- 
fondo sentimento affetuosa e rispettata me- 
moria (calda ovazione), vi renderà conto 
brevemente di quanto si è da noi operato 
nel 1893. Dal rapporto del nostro cassiere 
rileverete quanto abbiamo incassato e quanto 
speso; dalle relazioni dei consigli di sor- 
veglianza apprenderete quale sia il giudi- 
zio che della nostra attività e di quella 
dei gruppi, essì portano. 

Che se consentirete all’ opera nostra e se, 
ritornati allo città e alle borgate, da voi 
qui rappresentato il consenso e l’entusia- 
smo di oggi trasmuterete in una assidua 
collaborazione, noi ne trarremo il maggior 
conforto che aver si possa, tanto più effi- 
cace quanto più faticosa è l'opera a cui 
deve soccorrere, quanto più importa chela 
italianità delle nostre terre perduri, mercò la 
scuola, senza macchia e senza offesa, (bravo; 
bene), e come ne ha ragione e diritto, vi 
perduri quale fondamento di quella bene 
fica civiltà di cui fu dovunque appor- 
tatrico. 

La chiusa del discorso del Presidente è 
salutata da una imponente ovazione, Spento 
l'eco dei Innghi applausi, viene data lettu- 
ta dal segretario avv. Mandel del verbale 
dell'ultimo congresso tenuto a Riva addì 
16 luglio dell’anno scorso. 

L'attività sociale. 

Approvato" if ferbale, l'avv. Sartorelli ri- 
ferisce sull'attività delle sezione tridentina, 
mettendo în Îilievo quanto fu fatto dai 
singoli gruppi e-riassumendone i risultati, 
interrotto ripetutamente dagli applausi del- 
l'assemblea. 

I’ oratore accenna 5) 

fi 


falmente ai rap- 


Vimento linguisti 

importanza dell’opera civile diretta al man- 
tenimento della lingua nazionale, soggiun- 
gendo che il fiero atteggiamento di chi è 


hiamato a tutelare questi benî mor 
i conati degli avversari, 

il confine lingnis 

egli fa appello al patriotismo di tutti, pro- 
voca muovi fragorosi applausi. 
etario dott. Manilel 
dell’attix 


‘ali fronò 


à la seguente 
relazione tà della Lega, se 
adriatica. 

Quel nobile impulso, che in men d'un 
liennio condusse la Lega, forte di soci e 
ricca di speranze, al congresso di Riva, non 
poteva infacchiré ma anzi s'è rinvigorilo, 
riel periodo chie si chitde col finire del- 
Panno 1898. 

L'idea sana, a mano a mano che andava 
acquistando corpo sensibile, attrasso ado- 
renti e SON novelli. 

ore dell’anno, ecco nella sozi 
Nomi a noi cari di Veglia, Cho: 
Verteneglio, Momiano, Gimino, Grisignana, 
Lovrana, Villanova, Terzo, Sterna, Piemonte, 
Carcanzze aderire in ben 12 muovi gruppi 
al patto di fratellanza e della difesa ‘00- 
mune. 

Così ‘in chiusa al 1893 Ja sezione adri1 
tica contava 2264 soci più dell'animo antece 
dente, in tutto 1 0, ripartiti in 42 gruppi 
mentro forveva l'opera ‘a preparare i eruppi 
nuovi di Ronchi, Perteole e ttason Sergassi, 
istituiti nel primo semestre dell'anno at- 
tuale, dei quali oggi salutiamo i rappro- 
sentanti qui convenuti con noi. 

La ove la morte recente del compianto 
Giuseppe del Porre non avesse ritardata la 
formazione del nuovo gruppo ci Romans, 
noi potremmo qui salutato anche questi 
fratelli come auguriamo altresì aversa com- 
pagni nel prossimo congresso i delegati di 
Brazzano, di piccolo, ‘di Duagneli 
d'onde vengono domande di adesione 
al nostro soda 
+ 


Onde la nostra sezione registra alla fine 
dell’anno 1893, non ostante le prudenti (le 
pennazioni, un patrimonio di f, 6373441 
cccellente cioè di bon f 14,845.44 la omini 
corrispondente nel bilancio dell’anno amo: 
riore, quantunque rilevanti questa vola 
come e più che in passato sieno state le 

ese: dacchè della Lega, organismo ricco 
di forzr 0 di azione non sia compito 
reggiare, bensì raccogliere pet meglio spen- 
dere, (vivi applausi) 

Procipito ramo di attività voluto dai 
propri statuti parve alla nostra Lega dover 
essere lo stanziamento di sussidi e di sti- 
pendi per gli studiosi delle nostre provinci 
che si preparano. in istituti italiani al sa 
cerdozio e al magistero, considerando che 
il pulpito e la cattedra, se occupati da sa- 
cerdoti e maestri della nostra terra, educati 
nella maniera più conforme alle costumanze 
e all’ indole nostra, potranno Ponnze nol 
modo più conformovall’ indole e alle costu- 
manze nostre la loro missione di civiltà e 
di pace fra noi. (epplausi fragorosi). 

Di 70 petenti presentatisi in esito a un 
concorso aperto per l’anno scolastico: 1892- 
1893. li Lega ebbe a sovvenira nelle scuole 
di magistero di «Capodistria, Trento e Ro- 
vereto, 27 candidati — tra i quali 4 candi- 
date maestre - o nei convitti diocesani di 
Capodistria e Trento, 4 candidati al sacer- 
dozio: in tutto 31 giovani, con £. 3770: dei 
quali £ 1200 assegnati con la proverbiale 
sua generosità dal Comunexdi Trioste per 
sussidi a giovani triestini o delle provincie, 
cho si dedicano al magistero nella scuol 
di Rovereto, e f. 2570, dei propri mezzi, 
dalla Lega. 

Per tali aiuti appunto, assoli felico- 
mente gli studi 1 futuro sacerdote e 7 
maestri, 2 di questi con disti 

Nel presente anno scolastico il Comune 
di Trieste stan altri £ 1200 allo stesso 
scopo dell’anno precedente; e da Lega del 
proprio per sussidi fchi 4600 in cifra ro- 

ia dei quali attendono oggi 
gistero a Trento 6 gio 
giovani, a Rovereto 15 giovani, 
a altri 12; ed altri 7 pure a 
agli studi preparatori al sacor- 
mentre infine un maestro triestino, a 
Spi della Lega attende a perfezionarsi 
alle fonti stesse del bel parlare a Firenze. 

Questa breve esposizione vale a giustifi- 
care la siva di f. 4,23490 
al titolo stipendi e sus sca 
nel nostro bilancio. 


+ 
campo, e precipuo, dell’ attività 


Altro 
nostra, origine di spese parte correnti, parto 
fondazionali, furono le scuole popolari e i 
giardini d'infanzia creati dalla Lega eda 
costrazione di edifici per ‘nuovo scuole, 
Furono in attività due scuole popolari 
della sezione: quella di S. Colombano nel 
Comune di Muggia, inaugurata il 9 ottobre 
1892 nell'edificio costruito dalla cessata 
«Pro Patria» e quella di S.ta Domenica nel 
Somune di Visinada, inauguratasi il 1, feb- 
braio 1898, perla quale fu da noi riattato 
un edificio tomunale esistente, Tutte e due 
le dette scuole ebbero un completo corpo 
insegnante composto di un maestro diri- 
gente, di un catechista. e di unà maestra 


per i lavori muliebri. 


IL PICCOLO 


e ———=eee——————- --_ 


à nel primo anno di loro atti ita 1902- lai Santa Croce - e il grato ricordo. è an- 


la frequentazione fn ottima. essendosi 
tti nelle lezioni diurne della scuola di 
olombano 101 allievi, di 5 soli 
ti leggere, a 100 allieve quali 
i i le gere solamenti d zi 


delle 


i Malligve;. analfabeti 
inque che possedevana i rudi- 
primi del leggere. 


I promossi la fina del primo anno 


mer 
con 


listico furono 178 a S. Colombano e 60 


Domenica, 
:mplare l'abilità e zelo spiegati nel. 
vizio deli faticoso loro ufficio dai bravi 
ignori Fiorenzo Casinelli, dirigente 
scuola, e France Yuodin, di- 
la seconda. I quali, instancabili; 
coro scuola anche agli adulti ogni sera, 
meno che nei mesi più caldi, in cui do- 
vettero ridume l'insegnamento a una volta 
na 
rissero, a tali lezioni e Je frequen- 
con bella costanza durante l'anno 
tico, 1892-93, nella scuola di S.ta Do- 
menica 84 alunni dell'e dai 12 ai 40 
anni; nella scuola di 8. Cotombano 45 del- 
dai 14 ai 42 anni: cifre, clio meglio 
nia eloquente discorso, danno 1'imma- 
ne dell'entusiasmo, col quale venne ne 
gta Vopers della Lega in quei due p: 
setti finora privi di qualsiasi scuola. to 
appla usi) 
lo conferma. il numero di quelli che 
s'insorissero nelle due scuole. nel passato 
sottambre, che superò di tanto ogni previ. 
one, da doyersi licenziare a S,ta Domenica, 
per mancanza di posto, gli ultimi venuti, 
6 da «loyersi giù provvedere a un prossimo 
amplitmento dei locali, quantunque di no- 
tevole capacità. 


. 
Altri edifici scolastici furono costruiti da 
noi nella sezione adriatica nell’anno di cui 
atta la presente relazione. 
ibile aprirli all’ insegnamento ap- 
pena nell’anno in corso, non essendo prima 
venuta l'approvazione dell'autorità. 

La villa di Santa Croce sull’altipiano 
triestino (vivi prolungati applausi) vedeva 
compiuto nello scorso settembre, su dise- 
Eni del benemerito collega sig. ingegnere 
dott. Carlo Garavini, un nostro caseggiato 
ampio ed elegante, destinato per ‘ora a 

dla popolare a suo tempo anche'a scuola 
sfonale per iscalpellini. 
irà in ispecie a dar istruzione ai fi- 
glinoli dei lavoranti di quelle petraie, che 
rono con sentita gioia quest'opera 
della Lega. 
î mentre attendevasi agli studi per una 
la a Grison in quell di Capodistria ed 
larsano in quel di Fianona, vennero por- 
a compimento nell'interno dell'Istria 
scuola a Colmo nel Pinguentino ed 
un'altra a Stridone presso Portole, ambedue 
secondo i piani dell'ingegnere signor Ugo, 
Boceasini di Trieste. 
ra di bella riuscita anche qui, che 
riamo uguaglierà quella delle scuole di 
lombano e S.ta Domenica, la man- 
di ogni scuola nel circondario @ Var- 
commovente di quei villici per l’istru- 
ne italiana di cui oggi vanno a godere, 
mbedue le fabriche, come a suo tempo 
quella della scuola di S.ta Domenica, furono. 
sorvegliate e diretta gratuitamente con i- 
a cortesia e premura dal sig. inge- 
giere Domenico Crismanich, 


DO 
dî propri giardini d'infanzia di Pisino, 
Ponto Isonzo e Piedimonte ebbe la Lega nel- 
l’apno scolastico 1892-98 complessivamente 
solari inscritti, con una frequentazione 
giornaliera di allievi 63.99), supe 


i | delle scuole è 


cora nella mente di tutti - fior. 4000 dalla 
cittadinanza, fior. 3000 dal Comune di 
Trieste. 

P furono spesi per 1 amministrazione 
giardini dalla sezione direi 
tamente LL 1408 a mezzo dei gruppi 

8.41; per mobili di scuola. f, 486 

e L 139.744, dai Gruppi; 

ione di iibai vestiti ed al 
poveri; £ 538.56 dulla se- 
£. 390 a mezzo ile 
dato riferire della 
campo Scolastico, senza 
l'animo ricordi con vivissima gra- 
titiline e riconoscenza l’aiuto porto a 
noi da signore colte e gentili delle nostre 
città, (prolungati. applausi) le quali e 
golarminte e unitesi in più e a me- 
SUO raggiungere lo scopo vollero incorag- 
giare con doni di ogni maniera la frequen- 
tizione della scuola italizza e in ispecial 
uerlo di quelle della Lega nazionale. Ga- 
reggiarono esse nel meritarsi la benedizione 
di tanti scolari poverelli con distribiizioni 
generose di vitto, di vestiario e calzature. 

La donna nmprende clie codesto è do- 
minio provertialmonte suo. Dalle labbra di 


azione sociale nel 
he 


riore alla normale che è nello provincie 
del 600/ 

Nel detto periodo la Lega distribuì 

oni di alimento nel giardino d'infanzia 

Pisino, (applausi) 3099 in quello di Ponte 

6347 in quello di Piedimonte, chie 
dovette rimaner Chiuso 15, giorni per epide- 
mia morbillosa. 

Un quarto giardino d'infanzia fu prepa- 
rato dalla Lega per la vicina Lucinico, il 
quale, per difficoltà incontrate nella scelta 
dell o, potè re inaugurato appena 

ltimi Qi marzo 1894. E fu studiata la 

one di mm quarto giardino d'infanzia 

a Fratta d'Albona, persil quale è già of 

ferto alla Lega il fondo da quel Comune, 

che altresì prometto di contribuire con an- 

r. 200 alle spese correnti. 

ate pratiche per decidere 

a abbia ad ‘istituire un' giardino) 

zia o non piuttosto una scuola popo- 

lar nella vicina Duîno, perchè non mman- 
ga priva di scuola italiana quella terra, 

ioni si gloria di aver dato 

Tamingo o (calorosi applausi). 

Ò più volte i giardini della Lega 

igne cortesia  l'egregio, professore 

li di Trieste, in co- 


i giardini e scuole della Lega ed an- 

in altro molte scuole delle nostre pro- 

» furono, per cura della nostra Società, 

distribuiti perio mente libretti di pre- 

ghi di lettura ame: i 
i più meritevoli 

a scolari pover 

lvenere, testà ‘eretta 

espressa e risoluta wo- 

la Lega somministrò 


“ lontà di quei vili 
ccchi didattici 
* 


l’arrodo e gli appar 


cifre di dettaglio per titte qu 
e di scuole ed annessi alle scuole sono 
tenute nel bilancio della sezione e nel 
rendiconto dei grappi. 
In complesso per costruzione di souole 
10 spesi nell'annata della sezione fior. 
)4.67, inoltre a mezzo dei gruppi 
5, dei quali ti ver la 


ed|po di Zara raggiuns 


lei apprendemmo infatti il dolce idioma al 
quale sono informati il nostro sentire e.ca- 
rattere. E' continuazione dell’opera materna 
que alleanza della donna Id dove sì tim 

i affermare e difendere il nazionale retag- 
gio, il possesso illibato di quella lingua a 
niun’altra seconda, che noi con filiale af 
fetto appelliamo materna e, non senza ot 
goglio, nostra (vivissimi applausi). 

* 
DA 

Alla Vostra rappresentanza spettò «di 

Dont in atto le deliberazioni del congresso 

Riva. La riforma dello statuto da voi 
votata in quel congresso nell''intendimento 
di facilitare alla Lega la fondazione di bi- 
blioteche circolanti è oggi un fatto  com- 
piuto, non essenilovisi opposto come dichia- 
rato con dispaccio 7 giugno a. e, l'i. r. Mi- 
nistero, dell'interno. 

Non ebbe riscontro invece la petizione 
avanzata subito dopo il congresso alli. n. 
Governo con la quale, in adempimento della 
deliberazione Vostra di Riva, la rappresen 
tanza della Lega oliedeva al Governo im- 
periale l'istituzione a Trieste di una Uni- 
versità o almeno di una Facoltà legale con 
lingua d'insegnamento italiana e a togliere 
la mancanza di maestri e professori italiani 
domandava che fino all’ esaudimento inte- 
grale di questo yoto, per disposizioni mini- 
Steriali fosse facilitato il riconoscimento in 
Austria degli studî percorsi e dei diplomi 
conseguiti nelle università e scuole d’inge- 
gneri del regno d’Italia... 

Durante l’anno 1893 non ebbe risposta 
non ostante le ripetute sollecitazioni della 
vostra Rappresentanza nemmeno il Ricorso 
avanzato contro lo scioglimento del gruppo 
di Cormons intimato, come. già annuncia- 
tovi, con: decreto 8 marzo 1893 della Luo- 
gotenenza del Litorale, Bensì dopo nn anno; 
alla metà dell’ aprile 1894, l'evasione è ye- 
nuta ed ha confermato lo scioglimento di 
quel Gruppo. 


* 

A norma dello ‘statuto La vostra direzio- 
ne centrale ebbe altresì la sopra ‘intenden- 
zx dei gruppi sorti fuori delle due sezioni: 
cioè nella Dal 


almaz 

In questa nobile terra, la scuola italiana, 
che all'ombra dei monumenti della Roma- 
nità era fiorita rigogliosa sì da contare fra 
gli allievi suoi nomi nelle italiane’ lettere 
imperituri si è vista di recente a poco a 
poco nella vece dei tempi quasi soppressa. 

Il sorgere della Lega: salutato ora con 
commovente entusiasnto e dalle marine e dai 
colli dalmatici fa rinascere la speranza di 
restituire con la libera associazione alla 
prisca floridezza la scuola italiana in quella 
generosa provincia, (ragorosi applausi). 

Accolto dall’ stero dell'interno 
con decreto del 23 marzo 1892 il ricorso 
contro la decisione luogotenenziale che a- 
veya respinto gli statuti del gruppo di Za 
ra, fu primo a costituirsi in Dalmazia 
desto gruppo inauguratosi come ricordiamo 
li 22 maggio 1892. 

Gili faceva seguito nell’anno 1893 ai 8 
aprile il gruppo di Spalato, ai 12 novem- 
bre quello di Arbe, ai 27 dicembre quello 
di Knin-Dernis. PE SUR 

Presso a codesti quattro gruppi costituiti 
complessivamerite con 1641 soci, altri nel 
periodo ‘che forma tema della presente re- 
lazione se ne preparavano è molti, sicchè 

i gruppi aticora salutiamo. rappresentati 
perchè costituitisi nel I semestre 1894: 
Sebenico innuguratosi con ispeciale solen- 
nità ai 18 febraio indi Scardona, ‘eo 
chia, Imoschi, ‘Cattaro, Curzola. (Applausi 
pi rolungati). 

E già in oggi viene notizia della prepa- 
razione bene avanzata di nove altii pronti 
a rinforzare la bellaschicra: Pago, Stretto, 
Ziarin, Sini, Macarsca, Lissa, Lesi ia, Braz- 
za, Ragusa. (Vivi applausi). 

Quali 1 fioretti dal notturno gelo 

Chinati è chiusi, poichè il sol gl'imbianca 

Sf drizzan tutti ‘aperti ln loro stelo: 

Giusta il bilancio il patrimonio del grup- 
alla fine dell'anno 93 
la somma di fior. 7350.27 essendo aumen- 
tato così in un anno di fiér. 2545.66, il 
patrimonio del gruppo di Spalato, erelle, 
come quello di Zara, di quanto raccolto 
dai gruppi dello stesso nome ti nella {tai 

tà. «Pro Patria» ammonta oggi a fiot. 
Li Rilevanti le cifre di intui 
dell'annata nei Reti due gruppi: Zarà fior. 

008.12, Spalato f. 846.21. 

ilevanti le ‘spese n f. 299,81 del grup- 

ibuzione di libri e ve- 


uppi “della D: 
ogni grmppo. Ma pc 


separazione deve far sì che ne consegna 
"mazione isolata e quindi meno proficua 
di ogni gruppo, si affaccia già il compito 
appunto în vista della ricca formazione di 
gruppi nella Dalmazia, di opportunamente 
îniziaro una azione scolastica comune di 
tutti i gruppi di codesta provincia. 
= 
De 
Esposto così a qual punto sia giunta la 
Lega nella sua sezione adfiatica è nei 
gruppi dalmati con la fine dell'anno 189! 


è doveroso ricordare clie se l’opera è stata |‘ 


non lieve e non infeconda, buona parte 
deî risultati va attribuita alla solerzia di 
quelle varie direzioni di gruppo nelle quali 
la vostra rappresentanza nei vari rami 
ilella sua attività ha trovato, assistenza co- 
stante ed ainto pre; 

Grande conforto nel: lavoro ‘comune. ci 
arrecò l' incoraggiamento venutoci dalla 
stampa delle nostre provincie, il benevola 
appoggio datoci da corporazioni e dai co- 
mini più cospicui inscritti a soci perpetui 
della Lega e più che tutto l’operoso spon- 

Riuto dei cittadini ricorda. gene- 
posuuento della Lega e nelle tristi e nolle 
liete vicende con le molteplici oblazioni, 
col concorso numerosissimo ulle feste da- 
tesi a favore della nostra istituzione. 

Precipuamente coll’aiuto id:lin stampa le 
oblazioni affluitono numerose, quali le ri- 
cora ii bilancio. 

Per era dei comitati cittadini furono 
ordinate nobili feste, riscaldate da un alto 
sentimento, al quale si «leve im successo 
per concorso di persons = pur rirarò finan- 
Ziario, che qualche volta ha sel meravi- 
glioso. 

Ogni Gruppo quasi eblosuna festa a fa- 
vore della Lega, e ciascuno, andò è gata 
per conseguire il risul. © più ricco, onde 
Vediamo nel nostro bilancio raddoppiata 
nel 1893 la cifra venuta alla Lega da que- 
Sto cespite nell’annata anteriore, piacendo- 
ne rilevare fra le si ole cifre i £ 400 ab- 
bondanti dati da una sola festa a Rovigno, 
altrettanto da una a Pinguente, î f 500 
fruttati da un ballo nella piccola Dignano, 
mentre a Trieste un solo ballo del 19 gen- 
naio ‘93 dà ben f. 2983.48; la esposizione 
di belle arti per dilxitanti tenuta nel Di- 
cembre scorso, f. 1123.18 a Zara un solo 
ballo dà ben f. 1615.18. 

ps 

Da tanto universale entusiasmo sorretta, 
la Lega deve sperar bene dal proprio fu- 
turo purchè si mantengan ferme in noi 
tutti la lena e la costanza senza delle quali 
non è dato raggiungere un nobile fine; 
senza delle quali non ne sarà concesso ri- 
potere quo. che oggi ci è dato affermare 

l'opera della Lega no 
qui nè pov 

perchè 
© ferma, 


cammino, coînb: 
nazionale 
ci a mi 
proprio dovere, gel 
ritto. (lunghi. fragorosi tisi); 


im app 


Relazioni diverse. 


L’ayy. Ricchetti; in sostituzione. del cas- 
siere sig. Vittorio Veneziani, impedito, per 
lutto domestico, dà lettura del rendiconto 
finanziario del fondo centrale, dei fondi 
delle due Sezioni e di quelli dei Gruppi 
dalmati, I risultati brillintissimi vengono 
calorosamente applauditi. 

Segue il rapporto dei due \Consigli di 
sorveglianza. presentato dall’on. Benussi. 

Questa relazione, da cui vien posta an- 
cora una volta in luce 1° importanza dell’o- 
perosità sociale, viene salutata con vivi ap- 
plausi in vari punti, applausi che si ripe- 
tono insistentemente alla chius 

Esaurita tutta la parte che riferisce 
ai vari resoconti della scorsa gestione, 
riviamo ad un punto specialmente inte 
sante; e l’attenzione dell'assemblea è w 
mente solloticata, P, 


Per una Università italiana. 
Le parole di Attilio Hortis. 


Siamo al sesto punto dell’oridline del gic 

no. Sulla domanda che sia istituita la già 

egli studi italiana 0 per 

lo meno Sì ciuti. certi studi per- 

corsi e certì diplomi conseguiti all’estero e 

segnatamente nelle Università è nello Senole 

neri del regno d’Italia e venga con- 

cessa l'apertura di una Scuola italiana in 

Trieste; il Presidente accorda facoltà di 
parlare ad Attilio Hortis. 

Uome l'illustre e giorioso letterato e stu- 
riografo za per parlare, si leva 
da un capo.all’altro della sala un'imponente, 
entusiastica ovazione. Hortis, evidentemente 
commosso dinanzi a quell'imanime attesta- 
zione di stima e di affetto, china il 
pallido, incorniciato dai biondi capelli, e 
appena ristabilito, il silenzio, così incomin- 
cia il suo dire: 

E'un fatto doloroso, umiliante che la 
nazione italiana debba mendicaro già da 
tanti anni una di quelle uni degli 
studi, onde ha dato at mondofi primi esem- 
pi (applausi) debba, ripeto. mendicare por 
Sè ciò ch’essa dalle cnttedre di Salerno e 
di Bologna, già sono quasi mille anni, do- 
nava agli stranieri nocorrenti da tutta Eu- 
10pa. È una ingratitudine per il passato, 
tanto glorioso e così noto che volerlo in 
seguare è fare offesa a na (dente, 
bravo). E° un’ ing per il presente, 
mentre la nazione nostra continua a di 

ndide prove delle. sue virtù. intelletti 
ogni ramo dell'umano sapere (applaus 
Troppe volte sinmo stati obligati a citare 
invano ila legge positiva che ci consente il 
diritto di chiedere l'Uni italiana e 
‘di ottenerla. Ma. fino a cho esisteranno una 
legge di natura che obliga i popoli a ma- 


in 


a | abbia ad' essere tenuto il pr 


dare | Ti 


nifestare i propri pensieri nella natia fa- 
vella, e una legge iltà che non per- 
mette ad un popalo! civile di assoggettare 
durevolmente il proprio pensiero, nè per 
forma nè per sostanza a quello di un al- 
tro (bene;, natura e civiltà grideranno per 
noi altamente Il nostro diritto, al quale, 
pur volendo; non potremmo rintnciare mai 
(lunga, fragorosa orazione). Noi dobbiamo 
chi&dere e richiedere; giova sperare che il 
senno eÎl sentimento di giustizia faranno Sì 
otterremo (applausi). Vogliate quindi 
deliberare unanimi la proposta che mi o- 
noto di presentarvi nei termini segueni 

«Il Congresso della Lega Nazionale, con- 
scio del diritto che, per legge natirale e 
positiva spetta agli italiani dell'Austria, 
avere propria Università degli studi preoc- 
cupato pure nell'esercizio dell'atti 
tutaria della federazione della deficeriza 
ogni dì più manifestata di candidati al ma- 
Eistero nelle scnole primarie -e secondarie 
delle province adriatiche, che sieno atti ad 
istruire _italianamente fan italiani - e- 
Ssprime il voto che sin mina com 
pleta Università italia sto; che sieno 
frattanto, fino al di delli iuzione, ricono? 
sciuti gli studi fatti, ed i «diplomi ottenuti 
nella r. Università d eguo d'Italia; e che 
sia prontamente istituita ‘rela città 
ste, centro dell’ini ica, luna 
scuola magistrale maschile con lingua ita- 
liana d'insegnamento. - La direzione è inca: 
ricata di recare a conoscenza dei poteri 
dello Stato il voto del Congresso nelle fu 
me cli@'essa ritenga meglio opportune © pi 
efficaci. 

«fa Fra uno serosciante uragano di ap 
‘plausi frenetici, Attilio Hortis sale sul pal 
coscenito e consegna la sua mozione serittà 
al dott. Giorgio l'iccoli. Ridiscende mentre 
l’entusiastico applauso: perdura ancora, fi 
ducendosi in uu grido unanime di ammira 
zione, dinanzi alla splendida forma: con chi 
l’Hortis seppe rivestire il nobilissimo suo 
‘pensiero. 

JI presidente dott. Piccoli osserva che 
benchè la mozione di Attilio Hortis sia di 
quelle che non ammettono discussione, per- 
chè discuterle significherebbe scemarne la 
importanza, nondimeno è in obligo «li. met: 
terla a partito e prega l’assemblea di pro- 
nunciarsi. 

La mozione viene accolta. all'unanimità 
fra un nuovo uragano d’ interminabili ap- 
Dlausi. 


Il luogo del prossime €on- 


gresso. 


AI punto dell'ordine del giorno 
templa la determinazione del juogo 
imo 
gresso, chiede la parola il deputato 
Barto! 

Egli propone che a sede del congresso 
venga fissata la città di "Trento, di cui 

ite in ievo le forti civili virtà. La 
proposti viene accolta da applausi ed ap- 
provata dall'assemblea per acclamazione. 

Sorge il rappresentante di "rento signor 
Stefenelli «e ringrazia a nome della sua 
città per l’onore che le vien fatto, assicu- 
rando che î congressisti saranno aceolti con 
fraterna esultanza sui monti tridentini, sai 
baluardi dell’italianità (applausi vivissimi). 
T'oratore evoca il pensiero del monumento 
a Dante. che sta per sorgere a Trento, è 
soggiunge: Là io vi dò la posta. Là, al 
cospetto del divino poeta clie. mostrò al' 
mondo quanto potea la lingha nostra, noi 
mostreremo quanto possa l'amore che ad 
essa portiamo. 

La chiusa di queste vibrate parole viene 
salutata da una ‘clamorosa ovazione. 


Per il Podestà di Trento. 


Rifatto silenzio, chiede In parola l'on. 
Spadoni. Egli rammenta che ‘un egregio 
patriota; il | podestà di Trento, Oss-Mazzu- 
rana, sta combattendo contro fiero morbo al 
quale oppone la saldezza della sua fibra. 
Fa fervidi voti per la guarigione dell’il- 
lustre infermo e l'assemblea si associa con 
una imponente manifestazione. 

Il presidente prende atto dei sentimenti 
espressi dall'assemblea in forma sì calda e 
i affretterà a darne comunicazione al Pò- 
destà di "Trento. 

Esaurito l’otdine del giorno, il dott. Pic- 
coli ringrazia con breyi parole gli interve- 
nuti e dichiara chiuso il secondo congresso 
ordinario della Lega Nazionale, 


I telegrammi. 


Durante tutta la giornata di ieri pervenniero 
da ogni parte alla I'rezione della Lega 
Nazionale, moltissimi wlegrammi di adesto- 
ne, di congratulazione, dì augurio. Molti ne 
vennero letti 'adnnanza, parte dall'avv: 
cato Ricchetti, parte dall’ayy. D’Angeli. AI 
pervennero dopo il congresso. È 

Melografarono i gruppi della Lega in 

Santa Domenica, Pago, deì Giudicariesi, Tajo, 
Trento; Roveredo, Levico, Aras, Nago-Tor- 
liole, Zara, Sebenico, Stridone, Imosci i Spa 
lato, Albona, Cittavecchia, Pola, Orsera, 
Montona, Curzola. Altri telegrammi furono 
spediti dal Municipio di Cherso, dal po- 
destà di Cittaveechia, dai podestà di Mon- 


Ne con- 

ove 
con 
avv. 


i | tino £ 


Le impressioni. 


Mancano pochi minuti alle due quando il 
Congresso è finito. Sfila la folla elegante, 
passa la folla dei giovani entusiasti e ani- 
mosi, @ sì riversa nelle vie, o si raduna nei 
caffè. La città è animatissima. Dappertutto 
è uno stringersi di manî, un salutarsi cor 
diate, un manifestarsi del senso 
d'entusiasmo raccia duratura 
I'od a adunanza. La relazione Piccoli fece 
a migliore impressione. Smagliante e d'una 
efficace purezza lapidaria fu trovato gene- 
ralmente il discorso di Attilio Hortis. Ac- 
curatissime le varie riferto. Vibrate e in- 
dovinatissime apparvero le parole; del tren- 
Stefenelli. 

Dopo tim intermezzo di ud'ora circa i con- 
venuti si dirigono verso il restaurant Dreher, 
ove ha luogo 


Il banchetto. 


Un gran salone, addobliato con gusto, evi 
grandi finestroni aperti verso un giardino, 
accoglie grandi tavolate cori 250 coperti. Al 
tavolo d'onore, riccamente adorno di fiori; 
prendono posto il presidiate. dott. Piccoli, 
fin Mieggiato dal Podestà dott. Pitteri e 
Kamer, rappresentante il Comune 
ili Goretai Fra le notabilità, chè ‘prendono 
sto a questa mensa, osserviamo il Pode- 
stà di Gorizia dott. Venuti, il Podestà di 
Riva sig. Canella, Hortis, Capriîn, î mom! 
della direzi molti rappresan- 
tanti di città £ nonchè 
distinte i 
signora: Ver 
ra de Mullit 
lina Luzzati 


ali hit 


ignora Cofler, la si 

ppenlic 

la signora 
al È 
vulestr 


Rosalia Iuzzatte 
diretta dal 

ro Rodolfo 

il pasto nando con molta fusione scelti 
pozzi di musica. 

Ecco il menu: 

Zuppa di Tortellini alla Bolognese — 
'Branzino con salsa — Umido di manzo con 
sfugliata Prosciutto ‘alla gelatina — 
Arrosto misto Insalata all'italiana — 
Dolce, formaggio, frutta — Caffà nerò — 

iulano — Champagne. 

Il servizio di véstaurant non fu tale da 
sodisfare, anzi sollevò dei lagni giustificati. 
‘Forse l’assuntore può invocare l'attenuanto 
che il numero dei -convitati superò all'ul- 
timo istante di gran lunga le previsioni; 
ma ad ogni modo le vivande servite furono 
di dubia lega...nazionale, Uno. speciale vota 
di biasimo ebbe il pesce, che si dimostrò 
Un probabile avanzodi pesci... d'aprile. Ebbe 
ragione quello. spiritoso goriziano che im» 
provvisò questo epigrauina: 

Non è Dante Alighteri patrono del festino — 
Nella mente dell'oste c'era... il (Conte Ugolino 


X brimdisi. 


Allo champagne incominciarono è brindi 
Primo a pale fail Kino, } 
aggiunto del Consiglio comunale di Go 
che portò ai convenuti il saluto della città 
[cho aveva l'onore di ospitarli. Eglî 3 
con opportune parole l'importanza dell’ay- 
venimento che si celebrava, tracciò nn qua 
dro Pisu dell'operosità che. sì pre 
figge la Lega e chiuse bridando alla pro» 
sperità dell’ zione nazionale. 

Il dott. Piccoli, accolto da un'imponente 
ovazione, portò. nù evviva alla città di Go- 
rizia, che sempre sì dimostrò fiera dal pro- 
‘prio sentimento nazionale e pronta a lotta- 
re là ove la lotta è richiesta dal bikogno, 
a Gorizia che, se vinse quando si trattò di 
conquistare, riporterà vittorin anche ove si 
tratti di conservare, Propina alla prosperità 
dl Gorizia e al consolidamento della Lega 
Nazionale, 

Tl podestà dott. Ferdinando Pitteri reca 
con belle parole il saluto di Trieste, ac- 
comando ai vincoli d’affetto che legano le 
due città, ed augurandosi che Ja concordia 
fra loro venga cementata mercè il benefico 
impulso della Lega Nazionale. 

Fificacissimo è felice fu il discorso del 
venarando podestà di Riva Giuseppe Canella d, 
il quale ricordando il suo yaticinio, cui a- 
veva alliso il dott. Piccoli nel suo discorso 

disse. non spettare a lui il 
T° profeta; ma gti è che c° 
tutti noi e che son 
certi sentimenti che non possono alfievo- 
Ine. Si augura che al prossimo congresso 
‘a Trento, il podestà, per la cui salute egli 
fa voti, possa fare gli onori di casa. Alln- 
dendo al discorso di Attilio Hortis, è grato 
ai vecchi soldati che combattono pet la 
causi nazionale e si augura che i giovani 
rassomiglino ad essi. 

In nome dell'Istria porge il suo saluto 
al Friuli l'avv. Venier di Buie, accentuando 
ì legami di affetto e dî solidarietà che u- 

iscono le due provincie, vincoli di cui è 
anello di congiunzione Trieste, e chiude 
con un eyviva a Gorizia e a tutto il popolo 
friulano. 

Con elevatissime e wibrate parole il pri 
Miagostovich si rende interprete dei seni 
menti dei dalmati, accennanilo alla fiera 
lotta che si combatto în quella terra nel 
nome della nazionalità. Accenna alla ricor 
renza dell'anniversario della ‘morte di Ro- 


sig. 


tona, di Parenzo, di Dignano, dal deputato 
trentino Campi, dalla Società del Bersa- 
glio di Zara, dalla redazione del Dal 

sala l'Unione Zaratina, dai signori © 

smanich di Parenzo, Petris di Cherso, De- 
Franceschi di Pirano, Gianolla di Buie, Ghi- 
glianovich di Zara, dall'Unione Stenografica 
estina, dalle donne triestine, dalle so- 
cietà di Mutuo soccorso di Cervignano, 
Circolo accademico italiano di Vienna e di 
Innsbruck, dagli studenti italiani di Graz, 
dalle donne monfalconesi, dal sig. M. Balla 
di Adellerga, Scampicchio, vice-podestà di 
Albona, Gabinetto di lettura di Spalato, Ca- 


sino di Albona. 


semini che fu legato în amicizi 
Tomaseo. Dice che la Dalmaz 
lemosina, non di denaro, ma di amore, 
chiude con ln speranza ‘che Pappello dei 
fratelli dalmati sarà ascoltato, 

Con un caldo é fervente voto' di plauso 
e d’ ammirazione alla opera saggiamente 
educativa dei maestri, © alla indefessa 0 
proficua attività che, nelle varie provincie 
în cui la Lega è rappresentata, spiegano în 
favore di essa le donne, it dott. Piccoli 
chiude la serie dei discorsì ufficiali; do- 
podichè pronunciarono ancora felicissime 
allocuzioni: Attilio Hortis, il quale si rivolge 
‘con affettuosa arguzia al podestà di Riva; 


IL PICCOLO 


îl dott Bublw di Pirano, che accentua vi- 
: l’opera generosa dei giovani; 
dott. Francesco Costantini di 
ndo-i giovani a diventate no- 
one, il dott. Pitaccò, rilevando le 
Lega nel campo delle 
, è Îl signor Del Bianco 
80 apologo in dialetto friu- 

1 garbo squisito, 
vorsi) accolti da entusiastici 
îmo l'impronta di un vivo 
Le note marziali dell'Inno 
coronarono i brindisi dei vari 
è acelamazioni più cordiali di 

rventiti. 


Le feste. 


|, della sera ebbe principio nella 
dell’Unione ginnastica il con- 

0 dal Comitato direttivo  costi- 
ione del Congresso. TI locale 
ilmente concesso; il concerto 
dal Civico corpo musicale of- 
iglio comunale, nonchè dal 
rcolo mandolinisti «Gorizia», dal Coro s0- 
lell'Unione Ginnastica e dal Corpo 
corale cittadino, i quali cortesemente pre- 
gtarono l'opera Ioro, È 
Il bellissimo giardino, illuminato, a pal- 
loncini veneziani, presentava un aspetto 
fantastico. Il concorso del publico. era e 
norme e il sesso gentile splendidamente 
entato. All’imgresso del dott. Piccoli 

un fragorosissimo applauso; la folla, 

attorno a lui salutandolo ed ac- 

olo entusiasticamente. 

ima del concerto 


tuitosi in 0 


ra scelto © 


i quella nota di cordiale 
ù che rende sì graditi questi ri- 
La seconda parte del programma 
non potè venir eseguita a motivo del tem- 
le scoppiò improvvisamente, tron- 
la festa. 
offerta ai delegati della Lega 
na gita nel Basso Fiiuli (col 
io: 

Partarza da Gorizia ore 7.15 ant — Arrivo 
a Monfalcone ore 7.49 — Partenza da Mon- 
falcone ore 7.55 con treno speciale della fer- 

friulani — Arrivo a Cervignano. ore 

da Cervignano con vetture 

‘a a Terzo ore 194, (Sosta pe 

‘artenza da Terzo ore 10, ar- 

ore 10U,— Visita della'eittà 

rtenza di Aquilefa ore 4 pol. 

rvignuno ore 14, — Ore 2 

10 — Partenza da Cervignano ore 4.45 

— Arrivo a Monfalcone ore 5.40 — Visita 
della città di Monfalcone. —_ 

Con la odierha gita si chiudono le feste 

îl congresso della Lega Nazionale, 
Ise al siffermare vna volti 
ione tel 


ty 
tt 


VARIGisa0 ie 
qrali. di, Camot, 

1 bop Rinat:d! 
Ro ala chiesi di 


di Notre 
Pantheon. Quiti, all'ingresso, il presidente 
dei ministri è î presidenti della Camera e 
delUSenato tennero commoventi discorsi fu- 
nebri. In to al caldo soffocante, si el- 
DE a deplorare. parecchi spiacevoli inci- 
denti. n 
Onoranze a Carnot a Roma. ROMA 
ne, per iniziativa della colo- 
, fu celebrata în onore di Car- 

imponente solermità fimebre nell 

chiesa di S. Luigi. Vi assistevano î mini 
stri i Blane e Calenda, il ‘conte 
Giannotti, gran mastro delle cerimonie, i 
ca nlohe, Aloisi, Musella e Ver 
itore francese ‘presso il Quiri- 
quello presso la Sanita Sede 
febvre de Behaine, parecchi alti funzio- 
dello Stato e varie  notabilità della 
i 2 e della cittadinanza ro- 


Teri soltanto fn deciso di 
solenni funerali a Sadi 


t, alla chiesa di S; Luigi dei francesi; | inizi 


meridiane di oggi, contempora- 


neamente ai funerali di Parigi. Tale deci- 
sione fu presa dietro speciale permesso del 
Papa, accordato ieri dopo aver ricevuto 
in udienza l’ambasciatore francese presso il 
Vaticano. Il' permesso eri recessirio perchè 
sarebbe protbito fare dei fimerali in giorno 
di domenica ad. eccezione che nel di 
presento cadavere. Il Papa considerando che 
la funzione di S. Luigi si fareblle contem- 
poraneamente ai funerali di Pari i 
guardò come se fosse presente cadavere. 

Gli inviti furono fatti dagli stabilimeftti 
francesi in Roma sopra un biglietto. listàto 
a nero sil quale è scritto: 

«Eglise de S. Louis des Franca 
d’entrée; 1 Inillet 1894. Les portes de I° 
glise seront ouvertes è 10 h. dn matin» 
La chiesa di S. Luigi era tutta parata a 
nero con liste d'argento. 

Nel mezzo sorgeva il catafalco  contor- 
nato da molti ceri. Sul nero dei dmppi 
spiecavano le lettere RF (R6publigue Fran- 
case). L'inteno della chiesa era parato a 
lutto, come per la cerimonia celebratasi 
l’anno scorso per la morte del maresciallo 
Mace-Mahon. Di fuori notavasi un eran sfog- 
gio di guardie e di carabinieri per evitare 
qualsiasi disordina La vetture degli vi 
tati cominciarono ad arrivare verso le 9!/. 
Per le due ambasciate si erano eretti dei 
posti specialit nei quali sedettero il conte 
Edoardo Lefebvre de Béhaine, ambasciatore 
presso il Vaticano e i componenti V amba- 
sciata: Ferdinando De Navenne, consigliere ; 
Barone Luigi d’Avril e Raimondo Leconite, 
secondi segretari, e Giovanni Amaud, can- 
celliere ; Alberto. Billot, ambasciatore presso 
il Quirinale; i membri dell’ ambasciata; 
Visconte De Lava de S. Fortunade, primo 
segretario; Patenotre Luigi e Pascal En- 
rico, addetti e Francesco Chivot, segretario. 

Eranvi inoltre l'intiero consolato francese, 
l'Accademia francese di Belle Arti, la Ca- 
mera di Commercio francese, il Collegio di 
S. Chiara, il Circolo francese e tutti gli 
istituti francesi di Roma. La colonia era au 
and complet, comprese molte signore, che 
a stento frenavanole lagrime durante. la 
commovente cerimonia. 

Il-catafalco scompariva sotto le nume- 
ross e rit gissime corone di fiori. La messa 
ili requie» fn celebrata dal rettore. del Se- 
ininario {1 @l ese; mentre cantavano i cori 
ili S. Salvatore im Lauro. Parlasi di un al- 
tro frinerale ‘che verrebbe celebrato per 
conto della S. Sele în una delle basiliche 
l'omane, 

Un atto delicato dell’ imperatore 
Guglielmo. PARIGI 1 (B). L'ambasciatore 
tedesco, conte Milnster, annunciò al Gover- 
lio francese che in occasione della solenni 
dei funerali di Camnot, l'imperatore Gu- 
glielmo ha graziato i due ufficiali francesi, 
‘ondinnati a Lipsia, come spie. Gli ufficia- 
furono già erati. 


sO 


ampi 


gute, pila paria, filo 


Spagna 
destra MIT 


intetna di 


fui vicino 
ra nella 


îl colp 
luzionel Quindi mi 
venti valli; eubito dopo fui a 0. 
I fasti del pugnale. LIVORNO 1 (B) 
Il giornalista Bondi fu aggredito stamane 
ila uno sconosciuto ‘e ferito con un colpo 


‘arrestato. 
L'atto infame ha prodotto in città l'im- 
pressione più penosa. Si nota con orrore 
che il modo in cui fu commesso questo 
delitto corrisponde perfettamente a quello 
in cui si compì l'assassinio di Carnot. 
La caccia internazionale agli a- 
marchici. ROMA i. (N). Corre voce che 
le potenze formanti la triplice aspettino la 
iva della Francia nella questione delle 
ionali contro gli anarchici 


Parlamento italiano. ROMA 1 (N). 
Camera, Imbriani interroga Barazzuoli, mi- 
nistro dell'agricoltura e commercio, intorno 
alla nuova Banca italo-tedesca. Barazzuoli 
risponde: Un consorzio di banchieri voleva 
istituire ‘in Italia nna nuova banca di sconr 
fo comun ale; (di 60 milioni e propo- 
neva di ludere con la Banca d'Italia 
una convenzione: per il cambio della divisa 
estera contro, biglietti ‘italiani a speciali 
condizioni: 

Il governo rispose al consorzio che 
avrebbe aperto volentieri le porta d'ta 
al capitale straniero, ma che-in nessun caso 
disposto ad accordare alla muova Banca 
pri li e favori. Iuvità quindi il 
consorzio a presentare on progerto di sta- 
tuto; da allora in poi il Governo non ebbe 
più ‘alcuna notizia del consorzio. 

Crispi presenta quindi alcuni progetti di 
legge sulla legge di publica sicurezza e pro- 
one che siano trasmessi alla commissione 
incaricata di studiare ‘il regolamento sugli 
esplusivi. Imbriani si oppone. Agnini di- 
chiara di compiacersî della presentazione di 
leggi eccezionali, perchè convinto che que- 
ste non servono che a far progredire le 
nuove idee (Rumori). 

Dietro invito di T'orraca, Crispi comme 
mora Bondi, di cui ricorda la parte glo- 
riosa avuta nella spedizione di Marsala, pi- 
gnalato da un anarchico in seguito a un 
articolo della Gazzetta di Livorno. Elia e 
Torraca si associano alle parole di Crispi. 
Imbriani dichiara di deplorare egli pure lo 
assassinio, ma prega la Camera di non la- 
sciarsi trasportare dall’ emozione del mo- 
mento a votare proyedimenti restrittivi che 
potrebbero danneggiare anche la vera li- 
bertà (Vivissimi rumori). Si approvano quin- 
di il Monte pensioni pet î maestri 
cune leggi di minore importanza. 
Nel ministero ungherese. DUDA- 
PEST 1. (N). Corre voce che il segretario, 
di stato Josifka sia designato al portafoglio 
dell’agricoltura. 

Il bilancio di un'Esposizione. VIEN- 
INA L(N). L'esposizione internazionale della 
Rotonila si è chiusa oggi con un. guadagno 
di 100.0000 fiorini. L'esposizione fu visita 
ta da 700.000 persone. 

Sulla tomba di Rigoletto. PRAGA 
1. (N). Quest’oggi ebbero luogo violente di- 
mostrazioni sulla tomba di Rodolfo Mrva, 
detto. Rigoletto. di Toscana, ucciso dagli 
omlandinisti, perchè convinto di essere stato, 
agli stipendi della polizia. Furono fatti due 
arresti. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI. 
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Gallina wr 

©ma questione di «pataconi», tra Vittorio € 
la simpatica inglesina, soldi 20. 

Alla Direzione del Gruppo di Trieste 
pervennero dalla sig.a Rosalia ved. Vene- 
zian f, 30 per onorare la memoria della 
carissima Edvige Venezian. 

Magazzini Generali. La Presse, arri 
vata qui ieri sera, conferma la notizia, da 
noi già data, che al 1.o d'agosto p. y. en- 
treranno în vigore ai nostri Magazzini Ge- 
nerali la muova tariffa per le manipolazioni 
e agli hangars del Lloyd il nuovo regola- 
mento, concordato fra il Comitato dei Ma- 
gazzini e i delegati del Governo. Tariffa e 
regolamento assegnano esclusivamente al- 
lamministrazione ‘dei Magazzini Generali 
tutte le operazioni di carico e scarico, 
‘alla riva ‘e quelle di magazzinaggio negli 
Nangars. 

Riguardo alle assicurazioni 
cendio fu tenuto conto del di 
so.dalle parti, che sia loro permesso di 
provedere da all'as one st 
——_____-M 


contro 
derio espx 


ciò, ben intoso, dopo scaduti î contratti. 
stipulati prima. dall'Amministrazione dei 
zini, In generale, lo tariffe per le 

manipolazioni sono di molto ribassato; gli 
atticoli d'importazione ed esportazione. più 
importanti godono poi di taviffe speciali. Il 
ribasso introdotto nel. complesso delle ta- 
riffe è in media del 50! 
Le corse velocipe che, di ieri. 
Anelie ‘ieri il publico intervenne, numeroso 
© le corse riuscirono interessanti 

Si cominciò colla seconda prora della 
Gran gara Trieste, alla quale presero parte 
Colombo, Bonini, Banker, Fogoliîn, Cormula. 
Novak, Dani e Cominelli. La corsa, chie è 
ii sei giri, procede con la consucia 
mazione e con varia vicenda fino al ., 
giro; al principio di questo, publico e com» 
ridori assistono ad una bella sorpresa. 
Cornuda, che era in mezzo al gruppo, se 
ne stacca con una volata da arrivo e con- 
tinua tutto il giro sempre in volata; 800 
metri] Gli altri corridori se lo lasciano 
proprio scappare di mano; sembra che re- 
putino impossibile clie egli possa  sostene- 
re quel passo ancora per un altro giro. 
Ta scappata di Cornuda non può preoccu- 
pare Banker e Danî, ai quali îl primo e 
secondo premio non può essere portato 
via che da Bonini o da Fogolin. 
Ma questi due ultimi, che erano già quo- 
tati per il terzo premio, sono i direttamente 
danneggiati dalla fuga di Cornudi, il quale, 
intanto, si divora il suo ultimo giro e ar 


handicap. Bankel e Opel sî ritirano; restano 
sul' campo le coppie: Dani-Michelazzi, che 
partono dallo stari; Colombo-Bonini con 20 
metri di vantaggio; Cornuda-Fogolin con 
quaranta; René-Capellan con sessanta, I de 
giri di cui si compone la corsa, sono per- 
corsì tutti di volata; le distanze vanno sem- 
pre più restringendosi; il publico, che sim- 
patizza per Dani e Michelazzi, li incoraggia 
‘colla voce. Essi fanno meraviglie, tanto. è 
vero che arrivano a coprire il miglio in- 
glese in 2.104/;, battendo il record austro- 
iarmanico del tandem, che è di 2,19, e bat- 
che i records di Valky e Mattio 
ano però. a la resa di distan- 

are tutti î loro avversari di 

nt _pero da è Fogoli 

i Qadlicholazzi 
"i GEERDENO 
lv grorruo, è tot 


Bank 
pulerzo 


ni dI ii 


danno dii segnale della partenza per 
Corsa ii resistenza. Vi prendono parte: C 


Garlini; René, Cominelli, Morandi e M 
Si mettono subito ad un passo molto a 
mato, bench abbiano da pi 
glia inglesi e 
a 40 chilometri e 225 metri 
N publico credeva  d’arinoia 
corsa, e di non interessarsi che all'ultimo 
giro; invece segue con’ attenzione tte 
vicende della gara, clie con un così mm 


‘continuo, Nella lotta pei 
stinguono subità il Colombo, di Fire 
Cominelli di Milano ‘e il publi 


cenne, che dà prova di forza e resiste: 


lombo; Bonini, Banker, Fogolin, Danî, Opel, 
guri 


rcorrere 25 mi- 
;è 50 giri della pista, pari 


i a questa 


roso gruppo di partecipanti sono varie e 
i traguardi sì di- 


viva simpatia per questo giovmetto sedi- 


zionali per Ja sua età. Tanto egliquan- 


to il Colombo si staccano di molto dal 
‘gruppo e lottano: fra di loro, finchè la vit- 
toria per i traguardi resta definit 
Colombo. Gli altri corridori sì risparmiano; 
la corsa procede sempre di buon 
tattanto nel publico si fanno com- 
Ho -svilippo preso dal cicli 
sui progressi compiuti dai velocipe 
mpporto alia velocità, e più ancora alla re 
siste Si rammenta che qualche anno 
dinaria una corsa 
messo non è straordinaria 
40, perciò. în. pista se ne 
lunghe e su strada se 


di 10 cltitome: 
pure una dî 
no ache di pi 
ne fanno di 500 chi 

Tl gppo procele sempre serrato o di 

np non dà segno di stanchezza 

rv il Misgur, il quale si ritira dopo il 

5,0 giro. Quando; si avvicina l’ultimo giro, 
nnturalmente, l'interesse ‘e l’attanzione del 
publicò raddoppiano, Tutti corrono ad oc- 
cuparo i migliori posti elevati dai quali si 
possa ben vedere tutta la pista per godersi 
‘tutto lo spettacolo della volata finale. Que- 
sta è difatti meravigliosa; incomincia quasi 
subito dopo il segnale di campana che in- 
dica l’ultimo giro @ continua  vertiginosa 
fino al triguardo, Anche nella volata il 
@mnno si mantiene compatto; le differenze 

| minime; tuttavia la superiorità dell'a- 
mericano Banker sugli altri, sì afferma an- 
cora una volta ed egli arriva primo in ore 
1.18'52”; secondo Colombo in 1.18°52”9/;; 
terzo Opel in 1.18°-53”} quarto, per mezza 
macChina, Bonini. Tutti gli altri seguono a 
distanze «di una macchina 0 poco più, 

Il publico scoppia in una fragorosa, en- 
tusrastica acclamazione; Banker è sollevato 
dai compagni e portato în trionfo; egli a- 
gita allegramente una bandieretta america= 
na che portava alla cintola e si mostra mol 
to contento delle feste. che gli si fanno. Ap- 
plausi calorosissimi tyecmo aneheal Colom= 
ho; il quale, oltre al secondo premio, ha vin- 
to anche quello di traguardo ed è il corri- 
dore che si è meno risparmiato duran 
tutta la corsa. A Iui'ed al bravo Cominelli 
sì deve în gran parte la rapidità del passo 
segnato. 

Il publico abbandona Pippodromo, sodi- 
sfatto dello spettacolo e lieto che nessun 
incidente lo abbia turbato. L'organizzazione 
ilelle corse è stata eccellente e ne tribu 
tiamo le dovute lodi alle direzioni dei eluls 
velocipedistiti. è 

Piorì d'arancio. Teri la gentile e ver 
7088 signorina Amelia Mayer, è andata 
sposa all’'egregio signor Oscar Ascoli. 

Alla simpaticissima coppia i nostri più 
fervidi auguri di felicità. 


le souderie triestina 
7 > il secondo 


ipa di di Holt I nell'7d4- Han 
lito il fifimio ‘previiatnelia» coy 
" ISMIOTO 


Direzione di puplica, Henet 
Vite-Presidente Malin bMicazione G 
ki ion 
tro “dall guido dc 
ttore Carlo Comni Mata “ 
El 
kdîn 


rimise 
pale £ 100 
la Pià Casa 
sizione testamentaria dello 
sandro Gallo, non ha guari dece: 

Le gite. Ieri mattina alle 6.30 partiro- 
per Grado, col piroscato Eyle, 39 gitanti, 
ille 7, col Thetis, per il Canale di Leme, 

‘persone. 

Nel pome 


Poyeri e giù 


partirono da qui 
in gita di piacere per Miramar col piro= 
scafo Piranése 60. persone; col Gius 
pina per Salvoe, 193; col Carli per 
Capodistria 160: col Sentorio: per Pira 
no è Portorose ; per Pirano col Stisano 
165: col S. Marco per Pirano e Portor 
e col Quisto per Isola 176. 

Con la ferrovia Meridionale per Cormons 
e stazioni intermedie partirono 575 perso- 
ne; con la ferrovia dello Stato partirono 644 
persone ; cioè 302 per Borst, ‘224 per Er- 
pelle e 118 per Divaccia 
————————+ + 


———__—____<@ 
LA FAME DELL’ORO 
ROMANZO 41 
di ARMAND LAPOINTE 
plicòù Max con vivaci 
eil io non siamo stati pi 
chi nò più allegri di lui, e tuttavia sappia 
e i nostri desideri. Richiamate, 
ciò nell'interesse di tutti, T'e- 
la ragione, perchd la sua condotta 
ape l'attenzione della ginstizia su 
che veramente non. abbiamo bi; 
Ta un dovere di primo ordine, 
tanze, di vivere isolati e ri- 
di Albert-Bey, sovratutto, 
di farsi dimenticare, di non 
almeno finchè non aves- 
fonì. 
— Può darsi che abbiate ragione, Max: 
) le mie rimostranze a Federico, Ma non 
altro a dirmi ? 
vi 


Oh! 
hi - 


P 


© potuto introdurvi in quella ca- 
nandò Cecilia con voce'allegra, 
Max in faccia. 

lio potuto introdinmi in ca- 


sf. 
guardando 
1 

vite 

riuscita facile. la 

perchè essì abitano in una vi 


ono novità in casa dell'altra 


accontentarmi’ di sorvegliare 


non passano venti persone | 


—r__TWR<©<—QDM1_{"I 
all'ora. Capîrete che, in quelle circostanze, 
è molto facile esser notato. Ci conviene 
dunque rîmandare l'esecuzione del rostro 
progetto sin dopo Ia vendita degli immo- 
bili dipendenti dalla successione di Albert- 
Bey. L'oro, lo sapete, appiana tutti gli o- 
stacoli, e quando fossimo costretti di spa- 
rire, di lasciare la Francia, il possesso dei 
milioni ci servirebbe almeno di compenso. 

— Spatire] - ripetà Cecilia. - Che dit 
Max? Chi potrelibe costringerci? 
Ho come il presentimento di um pe- 
ricolo; qualcosa mi dice clie non*iobbismo 
perilere nè un giornò, nè mora. 

— Che cosa sapete dunque? 

dicero in momento fa che vi so- 
ità in casa di Costanza VerdierePe- 
ché so: Costanza ha ad un fitto 
tata una serenità, una calma strane 
cui pareva acca- 


riacqui 
dopo î grande dolore da 
fata; non v@ più in abbattimento nè 
iezza. Quale può essere Ia cagione di 
i iso mutamento? Io la cerco e 
non trovandola provo inquietudine. Non può 
che l'oblio sin già entrato nel enore 
di quella donna... D'altra parte 
danza pare tornata. nella casa... invece di 
mna persona di i nie sono (due... 
Costanza esce tutti È giorni in vettura. 
— Dove va tutti i giorni? Non 


bondan- | s 


L'ho s Un giorno e mi ha condotto 
da un altro nostro nemico, dal notaio Bres 
son. Quello poi è fante. Tuttò ciò ne 
converiete, dà a riflettere e impone la pru- 
denza... Ma non è ancora tutto. 

— Che c'è altro? - domandò Cecilia, 
colta anche essa da inquietudine. 

Paolo, il o, 8° fatto invisibile. 
E' assente? E’ infermo? lo so... Ho 
mandato un commissionario dal portinaio a 
domaniare a qual ora si poteva vedere 
Paolo Albert. Mra il mezzo di sapere la 
verità, Il portinaio ha risposto: «Potete 
sulire, è al terzo piano,» Impossibile di ca- 
vare altro. Sono stato una sera per tre 
ore di seguito nella via, davanti alla porta, 
e,.in luogo di Paolo ‘Albert, ho visto se 
nive nn giovane, suo amico. un certo Gin 
como Didier che in un tempo veniva spes- 
so al castello. In quanto a Carlotta, essa 
lavora come pel passato: lo so, perchò la 
ho vista entrare da nn fabricante di venta- 
gli: ma non esce mai sula; sua madre o 
il signor Didier l'accompagnano. Non tro- 
vate, come me; che tutto ciò, aggiunto alla 
one del denaro dalla cassa forte @l 
iglietto di visita di Albert-Bey, 
Tuogo del denaro, sia per lo me- 


trovato i 
no singola: 


spiegarsi 
con tutto ciò che mi narrate. 

— Allora, secondo voi, il ladro sarebbe... 

— Certamente Paolo Albert... egli, o si 
madre, possedevano una seconda chiave 
della cassa-forte, a. conoscevano, il segi 
jier aprirla. Il caso e una ben 
‘comeiia hanno fattoil resto. Così si, 5) 
apparizione dell'uomo dal fer rossi 
gente dalla porta del parco. Fra Paolo Al 
bert, 

Max stette un momento a pensare, 

— Può darsi | - disse finalmente. 

— Dunque - riprese Cecilia - ne 
ricolo da temere, pel momento almeno. Tut- 
tavia sono del vostro avviso in ciò clie con- 
cerne la sodisfazione da dare al vostro ca- 
priccio è alla mia semuetta, Aspettinmo sol- 
tanto di aver convertito inydenaro l’eredità 
di Albert-Bey. Non dovremo aspetta malto; 
domani si fa la vendita. Dopo state certo 
che non ci sarà difficile rapire Carlotta, a 
malgrado della vigilanza della madre e di 
tutti gli altri suoi guardiani, 

Max trasse mn sospiro di gioia. 

— Tra otto giorni - concluse. Cecilia - 
i tre milioni, prezzo della vendita delle 
case e del castello di Alberi-Bey saranno 
in nostre mani e ventiquattro ore dopo 


pe 


ione del denaro si, - rispose 


Lita? 


mente na fatto ‘mi- 


Carlotta sarà vostra! 
I tre milioni, forse era-possibile, ma in 


appunto 


quanto a Carlotta, i suoi nemici non sape- 
vano qual custode intelligente, geloso, de- 
voto, veglinva su lei. 
CAPITOLO V. 
I notai, dove si.fanno, tutti 
î. gl’incanti volontari di beni im- 
mebili, è un fabbricato Ja cui facciata ad 
uizolo spezzato sulla piazza dei  Chiatelet, 
* il numero 11 sul viale Vittoria. Ali 
i nulla di maestoso, nell’ interno 
sale molto comuni. 
dobbiamo, condune i nostri 


mera el 


Aggiudicazioni erano fissate per mez- 
zogiorno, ma soltanto al tocco meno un 
quarto giunsero î notai. Non y' è città al 
mondo dove, più che a Parigi, tutti coloro 
che hanno posì: ufficiale si compiac- 
ciano tanto di ridersene del publico. 

Nell” anticamera stavano 1 due 
chiamano, mon 
. Presso di loro vi 
stito di nero, 
il quale, all'apparite dei notai, si alzò, e 
rivolgendosi al pubblico disse: 
— Chi ha domandato il signor Rablin? 
Chi vuol parlare al signor Aumont? 


(Continua) 


Incendio, Termattina, circa alle 9, al 
TH piano della casa N; 12, di via «tel Bo- 
y I quartiere del signor Pietro 
Jeron, portinaio al civico ‘ospedale, si era 
per casa ignota. appiccato il fuoco ad ma 
cesta contenente van effetti di vestiario, e 
fiamme, comuni i ad nn 
cino dio, nonchè ad altri mobili, co- 
minciavano ad alzarsi oropi- 
tanti. Mentre i casigliani spaventati si adlo- 
r Spegnere quel principio d'in- 

î qualcuno core 
principale dei vigili 

mogo Que treni sotto la direzione degli ut 
ficiali d’ È In breve il fuoco fu 

iaritto, e spento 

Il danno è di circa 
tiero è assicurato. 

Al Fondo Balli. 

— Lindelsa! Lindelsa® Ta insuperabile 

ègina dell’uria! Entrate, signorino e sig: 
rini, d'ogni qualità e sesso, senza eccer 
ne di ricchi o di poveri! Fntratel il teatro 
è granile, vi contiene tutti. 

con gesto meccanico il ciarlatano, dal- 
l'alto dell’impalcato, dinanzi il casotto în 
tela, tutto splendente di lumi! e di specchi, 
invita la folla che guarda attonita, silen- 
ziosa, come aspettando l'apparizione della 
bestia dalle sette teste di cui è seritto nel 
D'A pocalisse, 

Cento occhi sbarrati tentano spiare die- 
tro Ja tenda cremisi, che si Jeva di rado 
per lisciae passare rino, o due di quegli 
Spettatori, i quali pagano. dieci soldi, con- 
tenti di starsene in piedi nei terzi posti, 
pur di vedere il fonomeno, il miracolo ; e 
cento nasi, levati in su, i nasi di coloro 
chie non hanno neppure i disci soldi, si/al- 
lungano nel desiderio, 

— Dev! essere pur divertente vedere la 
regina dell'aria! Chi sa come bella! chi sa 
come fine e soavel — Jl povero è sempre 
sedotto, dall'impalpabile e dal sogno; e il 
falso lo sollotica ben maggiormente della 
reali, anche se sfolgorante di belle D 
îl misticismo e il foticismo della miseria 
cho si ammanta di un cencio splendida 


fiorini; il quar- 


iL PICCOLO 


constatà che'nella caduta il Comisso ave 
va riportato due leggere ferite Incero-con- 
tiise alla fronte. Ricevute Ie cure necessa 
rie, ristabilitosi quasi del tutto, il Comisso 
se né andò per i fatti suoi. 

Caduto. La prestiservizi Orsoln Leiter. 
d'anni 67, abitante in via dell'Olmo N. 3; 
l'altra sera, callenio, riportava una contu- 
sione all’omero destro. 

Il ragazzino Federico Ghiuder,, d'anni 6 
e mezzo, abitante ‘in ‘Guardiella N: 200, 
l’altra sera cadendo, yiportava delle ferite 
Incero cont e contysioni al viso. 

ottennero le debite cure alla 
lardia medica. 

Lesioni accidentali. Il bimbo Mario 
Serobogna, d’anni 5, abitante in via Nuova 
N. 21, ievi, nel pomeriggio, avendo spez- 
zata una bottiglia riportò una ferita di ta- 
glio alla mano sinistra Condotto alla Sta- 
zione di soccorso medicato, 

Antelia Ciana, ragazzetta undicenne, abi- 
tante in via del Bosco N. 48, l’altra sera 
trastullandosi con um ragazzo della sua età 
fu da questo inavvertitamente colpita col 
lacco al piede destro e riportò una lace- 
razione alle dita. Accompagnata alla Guar- 
dia medica, vi ottenne le cure necessarie. 

Chiudendo le finestre, La sarta Ire- 
ne Bianchi, d’anni 20, abitante in via S. 
Antonio N. 5, l’altra sera verso le 9, nel 
chiudere le finestre del suo quartiere, spez- 
2 una delle lastre e i frantumi le caddero 
sulla mano sinistra, producendole alcune fe- 
rita di taglio alle dita. Venne medicata alla 
Stazione di soccorso. 

Bimbo leso dall'acido fonico. Il bib- 
bo di un anno Emilio Bucenovicli, abitante 
in via del Farneto N. 22, riversavasi ‘addos- 
co na boccetta contenente dell'acido feni- 
co, clie si travava su d'un mobile; il liqui- 
dlo gli produsse alcune corrosioni all'avam- 
braccio e alla mano destra. Portato alla 
Guardia medica, se ne incaricò il dottore 
l'ispezione, 

Audace furto. Ignoti ladri s'introdus- 
sero l’altro ieri, dalle 12 allo 2 pom., nel 
magazzino déi negozianti fratelli Di Lenardo 


mente adorno di similoro. 

Il ciarlatano ritorna e si sbraccia nel suo 
abito nero, vociando con la bocca spalanca- 
ta: Lindelsa! — Il nome è magico, alfa 
scinante ! 

— Cossa che sia? Me ga dito mia coma- 
re che xe una bela baba, ora bionda, ora 
mora — la cambia, cussì de uu momento 
# l’altro — che la va_ su, in aria, senza 
Che nissun la tegni. Quando che la xe in 
alto, la par una santa, 

‘isponde, alzandosi in punta 
di piedi per vedere, una donnetta alla vee- 
chin che ha parlato con enfasi, gestico- 
Jando. 

— Sil te pol creder! La xe. vistida de 
velo celeste, con tuto oro, qua, qua... No se 
pol gnanca guardarla detanto chela lusi. E 
co la xe per aria tuto in tun colpo ghe 
spunta Je ale... bianche come Ja o, I disi 
ché no Ja pesa g 


Rorrisn'beato Ve a 
Spal Giifstra, in 
I'eosa vedono que 
ha anco- 
e.di 
80- 


dol- 


anagione 
gli occhictti Ineent 
muluyvinzitià Ue mondo pieno di lu 
chimere sui cul'ricco non ha mai 
fipettàto Eesfstonza sotto il fine velo 
Varia, 

—wantil avanti! 
comincià Lindelsa sale nelle nuvole! - Poi 
giù una sbuttocchiata a una campanaccia 
che manda un suono lungo, stridulo e fe- 
rale. 

La folla, stanca di allungare il collo, ha 
un moto ondulatorio e si disperde, trasci- 
nando le due interlooutrici. 

La donnetta compagna della vecchia, fa- 
cendo un gesto. vago con le testa e con la 
mano: o 

— Tute ciacole, per imbroiar la gente! 
E ti chie ti ghe credi! E se mi te disessi 
che go visto isvolar un... muss? 

E si volge ghignando alla vecchia, che 
la seguo adagio, come colta da stanchezza, 
trascinando i piedi, con la testa china 

TTasi pur i angioli che svola! 
ma. Cussì i dl 
Proseguono poi taciturne vers 
mentre, dietro, giunge 
arrabbiata. 

La vecchia, a um tratto, fermandosi: 

— Giò! che tardi che xel che scuro! 

Appena adesso sì accorgeva ch’ era "i 
sa da notte; spenta la luce della illu- 
sione, 


la. rapprosenti 


Strascico di unascena disgustosa. 
Circa tue mesi ‘or sono, in piazza della 
Borsa accadile una scena disgustosa, in 
piazza della. Borsa, tra il signor Carlo 
Drioli, caffettiore, e il signor Raonl Hild- 
wein, sensale di stabili; vi fu uno scambio 
di apostrofi &d anche di percosse, La cosa 
venne portata dinanzi alla Pretura penale 
ed in e al dibattimento tenutosi nel 
consesso dell'agg. dott. Sanzin, il signor 
Drioli era stato condannato a 12 ore e il 
signo» Hildwein a 24 ore d'arresto. 

N signor Drioli ricorse contro quella 
sentenza e sabato il tribunale. provinciale, 
quale senato d'appello; la riformò nel'senso 
che il signor Drioli venne nssolto ela pe- 


na per il signor Hildwein fu portata a 48 
ore d'arresto. 

Malore improviso. Il venditore giro- 
vago Giuseppe Comisso, d'anni 50, jerimat- 
tina dopo le 8, mentre transitava per la 
piazza delle Legna, venne colto «da impro- 
viso malore è cadde al suolo, Gli furono 
tosto d’attorno aleuni passanti, i quali, poi 
che lo, ebberò sollevato, lo accompagnarono 
alla Guardia medica. Qui il dott. Fonda 


in via delle Poste vecchie N. 12, e da una 
scrivania, che apersero con violenza, ruba- 
rono una cassetta di ferro contenente 40 
fiorini, Asportarono inolivetre giacche ya- 
utate fi. 2. 

Sospetto di furto. Gioyanni T, d'anni 
29, da Trieste, venne ieri arrestato. perchè 
accusato del furto di un braccialetto d'ar- 
gento del valore dif. 5, commesso în danno 
della domestica Giovanna Mafner, abitante 
in via del Molin piccolo. 

Le gesta dei ladri, Nel pomeriggio 
di ierlaltro în: via del Ponte la rivendu- 
gliola Maria Juriscovich venne derubata di 
un paniere contenente 150, uova rappresen- 
tanti il valore di f. 5. Il malfattore riusel 
a svignarsela senza lasciar traccia di sò. 

Borseggio. Ieri mattina alle 9 in via 
(el Canale le guardie arrestarono per bor 


Bollettino meteorologico;.Jeri 
pemitana ore ant) 231, ore 2 pom. 27409 
— Altezza Laronidbtug ore ani. 7624 — 


Ritoreagi prontamente giovano snoni attestati, 
NCASI praticante =iscuotitore, negozio mo: 
bili, con pags. Indirizzo «Piccolo». 980 

7 serva cho sappia cucmare, puste no. 
Ricercasi Indirizzo, «Piesolo» dl 659 


fi praticante trova pronto collocamento 
IOVANO ta prinvaria casa Gi commercio: Of: 
ferte sub _,,N. 1000“ al Plecolo' BIS 


Primo ricoreasi per primario negozio di 
Venditrice Pasticceria. Indirizzo val <Ploco1o»; 
871 


sondare villino 
N. 2 civico. 
816 


i ps n là 
L'affittare Sioona S 
Estremità via Chiozza) 

casn sita metà att 

affittare Shi Vormegliano, composta 
tinello, L'piano tre camera, 
tutto (.. 150. Rivolgersi Pi 
megliano, o Trieste Riborgo N. 27, saaleri 

Costo per una due ragazzine, cCampa- 
Affitto gua, bagni mare. Olferte «Piepolo» 346 
PEfagj deliziosa villeggiatura Nriuli, presso 
Ntasi Gracitsca, ‘spazi ji 
Gra:lit0a, spazi abitazione 
du piani, campocna, orto. 


encina, 
Nati] 


242 
pianoterra, tre locali uno a volto, 
ILtASI Hoevtioro. Win Bolvedera 190. 868% 
Tffittagi Lelli sta abitazione estiva composti 

de stanze. bene ammobiliate con 
1-2-9 letti, cucina, porfettamenta allestita. Orto 
o giardini ombrosi per passeggiarvi 0 sedere. 
‘Acqua di sorgente, becellento atto sempre fre- 
sto, Informazioni presso sig. A. Koysca, Pla- 
nina, Rakelr. 849 

stanza per uno due signori, sopra 
RE 
Nitti iper agosto, ce E planoterra uso serit- 

al toio. 


Rivolgersi Enrico Rovere, via 
Ci 


Niiown 26. 
tit ‘anche subito, vicolo San Vito, quan 
ILTASI tioro in compagna, tro stanze, ‘cume- 

rino, cucina. Informazioni portiere villa. era 

Ifitta stanza ammobigliata, Ingresso Ilbero. 
ILLASÌ via Caserma 15, JIT, sinistra. 065 


fano] Dollissime stanze bena ammobi, 
Mfittansi 
canora ammobigliata, Via Caserma id 
1 piano. 876 


volendo vitto. Via Nuova 16, primo; 
885. 
fittasi 
Stanze 6 costo per adulti. Informa- 
Sagrado. zioni via Campanile N. 9, IV piano, 
porta 17, dalle 11 ant, alle 5 pom. 198) 
in si quartiere lanina, 
Vileggiatura I i 


aftintorebbe n 
simo da combinare 
si: Indirizzo yyPli 


Pi 
176. 
sullo Scoglio, 


Ì | Î tas per Ta stagione 
SOÎA, aci bagni, casa signorile tutta o parte 
con mobili, situata in campagna murata, posi- 
zione amena, vista magnifica, aria suluborrima, 
congiunzione giornaliera città Trieste, Indirizzo 
Piceolo! 764 
i) È Hit quartiore 3 stunze, 2 camerini; 
UBANICTASÌ ‘cucino, terrazza, acaua. Otferta 
«F.C.» sPiccolo» ‘70 
P villeggiatura affittasi casa all Cacciatore: 
BI Rivolgersi in osteria al Cacciatore 546 
fiori Eactoramente messi a muovo d'aiitari 
MQPMIOIÌ x piano 6 camore; camerino, cucina, 
soffitta, cantina f. 500; 5 ‘eamere, camerino, 
cucina; soffitta o giardino f, 460, - IL piano 
G camere, camerino, cuoma, soffitta, cantina 
f. 500; 5° camere, camerino, cucina, soffitta, 
fi 370. Indirizzo «Piecolos G7a 
H H fuartierI grandi e piccoli. Serivere 
Disponibili I Disponibili» al Piccolo. 841 
Bareola d'affittare un quartiere in compa 
gna. Indirizzo al ,,Piceolo!* 5 
Giovane 


qResettine flpebri, ine 
MIE IA NARO e PIobbon n 


in-bnon - gtato 
ha Lipett! 


mobili 
&loco. Fi 


Ta vendoro 


Oer: Altl'ihires 996 dti ‘8.24 pon. 
Mast ibra 2:52‘ant., 2.0 pom, 
Ogni giorno una. I ultima 
tinoschi. 
Ebbene, 
— Mi manda 
dirlo che, 
— Che cosa? 
— Ché lei è bella e che io sono pazza 
mente innamorato di lei... 


di Ore- 


ignore, che cosa desidetà.. 
’onorevole mio padre per 


Suifato #9 Ero dillo Stamuntato Eorose Dex Ciopmate lt Poco 
RinirtoR Resronsaiue Avovgto Rocco. 


Lo Consul @6néral de France a I’ lonneur 
de fnive savoir qu' um service solennel sera 
cél6bré à la memoire de M. CARNOT, Pré- 
sident de la République Fradgaiso le Mardi 3 
juillet courantà 10 h.res di matin e l'Eglise dela 
BentaVergine del Soccorso (Sant'Antonio Vecchio) 

'Lrieste, le 1.er Juillet 1894. 

Le Consul Général de France 
CHALL 


La sottoscritta profondamente commossa 
porge le più sentite grazie a tutte quelle 
gentili persone che vollero rendere al suo 
amato Capo 


ENRICO 


l’ultimo tributo d’ affetto, accompagnandone 
In salma all'ultima dimora. 


Famiglia Corsi. 


RINGRAZIAMENTO. 


Commossi profondamente per tante vive at- 
testazioni di affetto e di stima tributate alla 
memoria del nostro adorato 


GIUSEPPE 


ringraziamo infinitamente tutte quelle buone 
persone che vollero accompagnarne la boriedetta 
Salma all'ultima dimora.g.che seppero in mille 
guiso portarci una paroli di conforto in tanta 
sciagura. cap 

All’egregio, ottimo Dott. Antonio Merli, 
per le sue zelanti e amoroso cure, sempre ini- 
prontate a sincera amicizia, serberemo perenne 


ficonoscenza, Lo lo RISIGARI. 


ti fano dito soldi Ja \pari 

- Gl'indirizzi vengono. dati al 

d'Amministrazione del ,;Piocolo" vin NuovaN. 21 piano» 
nel chiederli iudicare sompre il numoro' dull'avyiso 
si vuole informazioni 


minima 20 aoldì, 


ragazzo per fotogr: 
«Piccolo». 


Ta vendere Det 


Corte; botteghino 


Da vendere ss 
Ta vendere: 
Pianoforte 


prezzo conve 


1 
Gi Te e misto Vapore, divano, ast ai maanissio: 
RICAIO no, puleggie, cuscinetti, volanti, mae- 
chinette ed'altri oggetti diversi di seconda ma- 
no da vendersi, L'indirizzo presso 1° ammini- 
strazione deli ;Piccolo 7 
i muovo, primario, nero, prezzo milissi: 
Pian MO mo, causa partenza vendesi. Indirizzo 
ePiccolos. 22 


Motore Pr msato, in buono 


stato, ricerensi, Offerto «Piccolo» 
sub_cG. 


Ma. 863 
con spacolo birra, beno avviata, mo- 
Ustoria Go Safiitaro vendesi prontamente (con 
utensili, piccolo prezzo. Indirizzo al Piccolo. 

IT: 

mt ei ire 
mobili ti, armi, rame, carta. Via 
Lercansi Ponce Corolagiato: a 

proniamente calzoni, blonse milita= 
Aoquistasi fi fanteria. Oîforto «M. 63», «Pie- 

colo». 869 


circa A cavalli; 


Smarriti dotta via Caserma alla via Torrente 
MANI tI ‘quindici fiorini. Mancia generosissima 
portandoli al. Piccolo" s5i 


t orecchino con diamante, Generosa 
Smamito mancia portandolo via Commerciale 
ba ECC 
Cane caccia giovano, blanco-giallo, 
Smarrita Sane, Sitton. Ponesta trovatore pre- 
gato portarlo Riva Carciotti N. 1. Rioeverà 
mancia. 225 
5 ti sabato da un balcone in via Molin 
MAITITO. piccolo un paio calzoni bianchi. Man- 
cia portandoli în via Caserma N. 14, I piano. 
S74. 
fi smarrito un pezzo di clarino, Chi To trovò 
Il ricoverà generosa mancia portandolo al 
Piccolo. 851 
fuggita giovedì dopopranzo dalla casi 
Alfodola Via Acque 12. Mancia riportandola. 
868 


Gregorio, Ermuai vidi sabato mattina, rattri- 
[OGOTIO. stami orribilmente tuo comportamen= 
to, qualunque moti: ia, non certo basato so- 
pra solida 
di chi Vama e soffre più di 
Vieni presto. 
il ‘soldo, Attendo con piacere lettera con 
BIO vostre notizie. asa 
[i tt To dissi sompre: sposerò una ragazza 
ISOTTA. povera: ma onesta; una civetta assolu- 
tamente mai. Gigino. 847 
Ginotti, ces sopena abbandonal Tetto, percon: 
INOTTI, sequenza ritardai. M'haî messoa dura 
prova, soffersi molto, sono però felicissimo, 
Ringrazioti pel regalo... S@. desideri, ‘scriverò 
poste restante Giardino publico; sorivi subito. 
Salutati tuo per sempre fedele Rin... 16 
Trifoglio sorprendente ricevo il cenno di 


quanto pensi! 
859 


ase. Abbi pietà re del mio cuore, |grati 


vita, serivimi tuo indirizzo sotto il 


inio nome solito. Sempre solo tuo. 38 
Mari 13 Rrorato Teitera Vitiorlo 12, 
anta 802 


Nico 2; mpodito arrivai in ritardo, dolentis- 
simo, martedi ritira lettera, 872 
Matrimoni, SElsnare persona che detdera ani persona che derdera an: 
atrimoni. mogliarei con signore e signorine 
con dota, assionrando la massima discrezione 
scriva Milziado Sanastasiopulos. 887 
(ubi gt shnori sono prega di iras i io 
UBI ro busioni alla redazione! del «Piccolo». 
Èglo. 32 

"animo, denaro a_ persone solventi. Oferte 
|Prnenmasi rm ot rr ec 
Sapgitj scotta enccomandata. prontamente TE 
Ì spomibilo, Agenzia Wranitzlg” via Nuo: 
Uci * 830. 

H con 10 a 20 valla fiorini ricercasi 
fapî ffista por azienda molto bene avviata. 
Oferte sub_,,0. 100 al ,, Piccolo! 855 

n usati antito, bum, compro è 
ttrned OI Sendo, Trovi, tettoia. Gavann. 664 
dn cdizioni Ricordi, Rebogli, 
Husica Mandelino Fam o arorimcito 
Pezzi a soldi 40, 15 600. senza concorrenza, 
chiedansi cateloghi. Stabilimonto Schmidi, Pa: 
Inzzo Municipale. ai 
T estratto tunarindo doleificato Mubar, ven= 
L desi. principali. drogherio, ‘negozi 
commestibili. 


RESTAURANT-GIARDINO 


AIDUE LEONI 


Via Scorzetia 
Lunedi 2, Martedi 3, Mercoledi 4 luglio 
GRANDE CUNCERTO 
ORCHESTRA ARBANASSICH 
Principia alle oro 7 — Ingresso libero, 


CAFFE-ROSTAURANT 


BAGNO FONTANA 


Oggi Lunedi 2 Luglio 


dell’artistà CONCITTALDINA 
Riery d’Albani 


col concorso del tenore E. VARETTI 
e di altri distinti artisti. 
as> Principia alle ore 8 pom. “as: 


SOLTANTO 


nella. MACELLERIA 
in via dello Boooherie Ni 9, sotto l'informeria Traves 


vendesi 


GARNE DI MANZO 


Be di primissima qualità “39 
a soldi 4D—48 parti anteriori 
@ soldi 82—64 parti posteriori 
nonchè YITELLOje CASTRATO 
a prezzi da non temere concorrenza 


venienti dalla 


OVATTA BRUNS 


tutti gli articoli cesotrenti per la medicatura 
chirurgica, trovansi nella 

Farmacia Suitina (Foraboschi) Corso N.23 
Triesto - Telefono N. 959. 


TRATTORIA. TERGESTE” 


in via Cavana N. 5 


Mi pregio comunicare a cotesto P. "l. 
Publico che, smesso il mio esercizio a Bar 


“|cole: «ALLA BELLA TRIESTE», ho as- 


sunta oggi la suddetta ‘Trattoria, nella 
quale i P. T. siguori avventori [txoveranno 
tutto il comfort desiderabile, ineccepibi 
servizio, ottima birra di Dreher, squi 
vino istriano, nonchè terranno genuino del 
Carso e prelibata cucina, 

Doyotissimo 


costa un Viglietto della Lot- 
teria dell’ esposizione (li 
Vienna, vendibile in Trieste È 
fi presso la fortanatissima Ban- È 
ca e Cambio Valute Giuseppe 1o- 
laffo. — 5 Vincite principali da 
10,000 Corone. Oli compera 10 Vi- 
glietti' ricave uno gratis. Jistrazie 
Giovedi 12 Tuglio. Si spediat 
verso assegno 0 rivale 


DI DENTI 


guarito istantaneamente, quasi per incanto, cò 
ESSENZA DIVINA 
Deposito da B. Saraval, farmacista diet: 
la Loggia Magistratualo, 
Guardarsidalle mistificazioni. Soltanto ge.AU!», 
quelle portanti il nome B. Saraval. 


La grande scoperta del secolo 


=_= 
L'Elisir Godineat » vo amo 
(bernulla pericoloso) contro lo SPOSSAMENTO o tutto lo malattie pro- 

rizzione, dall'anemia, dalla decomposizione del sangi , 


Aninini 
L'OPUSCOLO VIENE 
= Ò 


O 


andimento, 


ber PIAZZA S. 


verrà, per 


In quest’ occasione 
di mobi 
garanzia 


possono 


Guglielmo Brod & © 


Corso 31 - GUGLIELMO 


PENULTIMA SEDTIMANA 


Biglietti della lotteria di Vienna 
a | corona 
Estrazione già al 12 Luglio 
5 vincite principali a 10,000 corone 
Biglietti acquistansi presso 
Giuseppe Bolaffio, - Alessandro. Levi 


LA FILIALE IN TRIESTE 


BANCA ANGLO - AUSTRIACA 


si oconpa di qualungue operazione sia In Banca 

cho în 
Accetta versamenti 

PER BANCONOTE 29/9, con preavviso di 4 giorni 

3 © 


” » 


PER NAPOLZ! 
BAMCOGIRO,, 
qualunque somma. 
NAPOLEONI da convenirs!. 5 
Assume pei signori clienti l'inoasso 
dei conti di piazza @ di cambiali per ‘Trieste 
Vienna, Bruna, Budapest, Praga franco prov- 


vigi 

Rilascia inolire assegni per tutto lo 
principali città della Monarchia e dell'Estero 
ille più modiche condizioni. >» 

Accorda la facoltà di domiciliare ef 
fotti presso la sua cassa franco spesa. 

S'incarica dell'acquisto e della vendita di 
offetti publici, valute e_ divise estere, nonchè 
dell’incasso di assegni, cambiali ece. verso 1% 
di provvigione. 

I Signori Clienti potranno SOposltaa valori 
di qualsiasi specia alle più modiche condizioni 
@ ne curerà l'incasso del coupon alla scadenza 


atis. 

La scrivente fa noto, che vengono scambiate 
presti la propria Cassa i Vaglia e le Fedi di 
Basco di Napoli, del quale essa Filiale 
ha la Rappresentanza, verso Banconote au- 
sttfiche al corso migliore della giornata, non 
‘computando spesa alcuna. 

Tmoltre notifica che ‘essa emette Vaglia del 
Banco di Napoli pîgabili si tutte le 
piazze bancarie d'itania calcolando il 
più modico corso della giornata. 

La Sezione mercì s'incarica dell’acqui- 
sto e della vendita di qualunque merce per 
conto terze alle RIA miti condizioni. - Apertur- 
‘li credito e-Londra presso la propria centrale 
Anglo Austriam Bank 810 33 Lom. 
batdo Street Londra; prosvigiono da convonirai 

Apertura di credito a Parigi, Berlino e al- 
tre piazze provuigione da convenirsi, 

Trieste, 22 gennaio 1894. 


n'izione dell'ELISIR GODIN 
INVIATO DIETRO RICHINATA URATUITADIENTA D FRANCO. 


>" DEPOSICO MOBILI 
131 Guel. Brod'& &. fini 3i 


traslocato col 24 Agosto p. vw 


e comodi locali finora occupati dal neg 

acquistare i ngi 

i, nonchè elegantissime stanze, complete a prezzi vibassati con 

di 6 anni, A comodità dei signori acquirenti la merco vendita 
viene tenuta in magazzino fino a loro richiesta. 


ZA, Parg 7; Roo Salot Lat 


Ta 


ei 


Sage 


Bro 


GIOVANNI “TSI 


zio. mobili Suco, Dir 
CORSO SI og 


in 


uglie 


3 


BROD & C. - Corso 31. 


Ss Pa 


ACCETTA Versamenti di denaro in 
Banconote da 50 soldi sino a qualun. 
que importo in tuttii giorni non fes i>i 
della settimana, dalle 9 antim. alle 2 my 
ia domenica dalle 10 alle 12 meridiano. Tarta 
resse sui libretti 3%. 

PAGA in tutti i giorni feriali, dalle 9 antim 
alle 12 merid. 

IMPORTI sino a f. 
oltitè 1, 


100 immediatamente 
100 sino a f. 1000 +6 
preavviso di 3 gi 
Ss; 1000 verso preavviso di 
giorni. 
SCONTA Cambiali diretto © domiciliate per 
: Trieste 34% 
ANTECIPA denari sopra Carte Austrinche 
Ungheresi, simo a fior. 1000, 5", 
Per importi oltre a fior. 1000 sino ti 
fior. 10000 In conto corr. 4%. Pc 
importi maggiori, tasso da conveni 
MUTUA denari varso ipoteche, sopàa stabili di 
Trieste, Interessa da'convonitsi, 
i.e. 


UN OTTIMO "59 


(a 
IMPIEGO DI CAPITALE 


offrono le 
LETTERE DI PEGNO DELLA S0- 
CIETÀ DEL CREDITO FONDIARIO 
GALIZIANO i 


n» 


Queste lettere di pegno assicurano 
UNA RENDITA MAGGIORE DEL 4% 
godono i. diritti 

DELLA SICUREZZA PUPILLARE, 
ESENTI DI TASSA E FASSIONE, 
Jossono. essere depositate quale cauzione 
Tnecnerale e quale cauzioni per ma- 

imoni di militari, oltreciò ogni 

s no È 

100 do avalore ipotecario dif, 203,39 
Questo lettere di pogno sl. possono ne: 


uistare al‘ prezzo di listino presso il 
z CAMBIO VALUTE 


pHERCUR Società per Azioni 


I, Woliseile Vienna, Sirobelgasst 2 


